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1. Premessa 
 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (anche PTPCT o 

Piano) si colloca in una linea di tendenziale continuità con la programmazione 2019-2021 con cui è 

stato rivisto sostanzialmente il processo di gestione del rischio contenuto nelle precedenti 

programmazioni. Se, infatti, nelle annualità precedenti si era ritenuto di applicare, quasi 

meccanicamente, la metodologia proposta nell’Allegato 5 al PNA 2013, per il triennio 2019-2020-

2021, in accordo con il Consiglio provinciale, si è ritenuto di dover superare il predetto impianto 

revisionando l’intero sistema di valutazione del rischio e attivando un processo di semplificazione 

e adeguamento delle misure specifiche adottate al fine di eliminare il superfluo e programmare 

misure operative e organizzative adeguate ed efficaci. Tale operazione era emersa come necessaria 

alla luce sia della nuova mappatura dei processi/procedimenti dell’Ente, completata nel corso del 

2018, sia delle evidenze emerse nell’ambito della ordinaria attività di monitoraggio interno sulle 

attività dell’Ente, in particolar modo dall’attività di monitoraggio periodico sugli affidamenti di 

lavori, forniture e servizi che avevano evidenziato, in alcune aree dell’ente, criticità in merito alle 

modalità operative ed organizzative adottate che davano luogo anche ad un appesantimento 

dell’attività amministrativa. Criticità che non erano state superate tramite l’applicazione delle 

misure specifiche già adottate. Le medesime sono, pertanto, state eliminate (laddove ritenute 

superflue) per concentrare l’attenzione sui processi ad alto rischio per i quali sono state inserite 

nuove misure specifiche. 

Va detto che il riesame dell’intera fase di gestione del rischio effettuato nel 2019 è stato improntato 

al miglioramento della gestione amministrativa piuttosto che alla prevenzione di fenomeni corruttivi 

in senso stretto che non sono stati rilevati dall’esame del contesto interno ed esterno. 

Per i processi caratterizzati da un’esposizione al rischio critica l’attenzione è stata massima; per 

ciascuno di essi, oltre all’applicazione di misure di carattere generale/trasversale, è stata prevista 

una misura di prevenzione specifica focalizzata talvolta su alcuni sub-processi (vedi appalti lavori 

per interventi di edilizia scolastica).  

Per il resto, si è ritenuto di confermare le misure di carattere generale/trasversale (di natura, invero, 

obbligatoria) già contenute nelle precedenti programmazioni, salve alcune modifiche conseguenti 

ad una ridistribuzione delle linee di attività e ritenute opportune in un’ottica di semplificazione 

dell’attività amministrativa con particolare riferimento agli strumenti di monitoraggio.  

Lo stato di attuazione degli obiettivi strategici e delle misure di contrasto adottate può dirsi più che 

buono, così come riportato nella relazione annuale compilata su apposito format predisposto da 

ANAC, pubblicata sul sito della Provincia all’interno della Sezione “Amministrazione 

Trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della Corruzione” e contestualmente trasmessa agli Organi 

di indirizzo della Provincia ai sensi dell’art. 1, comma 14, Legge n. 190/2012 e al Nucleo di 

Valutazione.  

Rilevanti risultano essere state: 

- l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti; 

- l’attività di monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti; 

- l’attività di monitoraggio costante sugli obblighi di pubblicazione; 
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- l’attività di monitoraggio sugli affidamenti di lavori, forniture e servizi per il rispetto del principio 

di rotazione;  

- l’attività di vigilanza e impulso sull’adempimento degli obblighi in materia anticorruzione e 

trasparenza da parte delle società ed enti controllati, partecipati ed enti pubblici economici, così 

come previste nell’apposita Sezione del Piano. 

 

2. Situazione della Provincia di Ferrara 
 

L’Ente ha superato la fase critica di riordino avviata dalla Legge n. 56/2014 (c.d. “Legge Del Rio”) 

e attuata in primis a livello regionale dalla Legge dell’Emilia-Romagna n. 13/2015, in corso di 

revisione. Come noto, il processo di “eliminazione” delle province dalla Costituzione ha subito un 

arresto per effetto dell’esito del referendum tenutosi nel mese di dicembre 2016 cui ha fatto seguito, 

progressivamente, una serie di iniziative a livello governativo volte a valorizzare nuovamente il 

ruolo delle province. 

A livello ordinamentale sono ancora in fase di studio, seppure in forma avanzata, progetti di 

revisione del testo unico degli enti locali (proposta di legge A.C. 1356 - on. Pella ed altri). L’auspicio 

è quello di poter giungere, quanto prima, ad una novella normativa che riporti le province, a pieno 

titolo, nell’alveo degli enti locali in conformità al dettato costituzionale, realizzando, in primo luogo, 

il consolidamento e l’ampliamento delle loro funzioni fondamentali.  

Sul piano finanziario una significativa ripresa è rilevabile già a partire dal 2018, anno in cui viene 

aperto un canale di finanziamento specifico da parte del Ministero delle Infrastrutture, con valenza 

pluriennale per il quinquennio successivo; canale, poi, affiancato dalla destinazione di ulteriori 

risorse. 

La tendenza ad indirizzare sempre maggiori finanziamenti verso le province, soprattutto per quanto 

riguarda le spese di investimento per scuole e infrastrutture viarie (funzioni fondamentali), si è 

consolidata con le Leggi di Bilancio per il 2020 e per il 2021 e per effetto di altri provvedimenti di 

natura economica assunti negli ultimi due anni, con l’obiettivo di rilanciare le province quali 

“motore di sviluppo locale”. 

Il Governo che si è recentemente insediato dovrà, quanto prima, intervenire sul Piano Nazionale per 

la Ripresa e la Resilienza (in sigla PNRR), approvato dal precedente esecutivo. Le province hanno 

partecipato attivamente al confronto che ha condotto alla stesura del PNRR, che prevede piani di 

investimento generalizzati per temi sui territori, in settori chiave, quali la rivoluzione energetica, la 

coesione territoriale e la mobilità. La programmazione e la realizzazione concreta degli investimenti 

in opere pubbliche richiederà un grande impegno da parte degli enti locali. Le province saranno 

chiamate, e dovranno essere in grado, oltre che ad attuare quanto di propria competenza, anche a 

coadiuvare i comuni, specialmente quelli di piccole e medie dimensioni. In questo contesto, risulterà 

indispensabile un rafforzamento delle province, in primo luogo sotto forma di assunzione di nuovo 

personale, in particolare ad elevata specializzazione. 

A tale ultimo proposito, con la Legge di Bilancio 2018 è stato superato il divieto di nuove assunzioni 

per le province che, a decorrere da quell’anno, hanno potuto acquisire nuovo personale, a tempo 

determinato e indeterminato. Questa riapertura ha permesso di sostituire parzialmente il personale 

cessato dal servizio, ma non ha ancora reso possibile dotare pienamente le province di strutture 
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amministrative adeguate allo svolgimento delle proprie funzioni. Il notevole sforzo che le province 

stanno compiendo in tal senso, ovvero nella direzione della propria crescita e del proprio 

rafforzamento, sta subendo una forte battuta d’arresto a causa della Pandemia, purtroppo ad oggi 

ancora in corso. 

3. Analisi del contesto esterno e interno e indirizzi per il triennio 

2021-2023 
 

La strategia di gestione del rischio non può prescindere dall’esame delle dinamiche territoriali 

(economiche, sociali e criminologiche) di riferimento e dalle principali influenze e pressioni cui 

l’Ente è potenzialmente sottoposto. 

Sotto il profilo della disamina del contesto esterno, non ci si può esimere dal richiamare alcune 

doverose considerazioni in merito agli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sul tessuto 

economico-sociale nel nostro Paese. 

Molto significativa, da questo punto di vista, è l’analisi contenuta nella relazione semestrale del 

Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta dalla Direzione Investigativa Antimafia (in 

sigla DIA) nel corso del I semestre 2020, che molto eloquentemente qualifica l’emergenza sanitaria 

come occasione di espansione dell’economia criminale. 

“Il primo semestre dell’anno è stato caratterizzato dall’emergenza sanitaria COVID – 19, un evento 

di portata globale non ancora superato, che ha avuto un impatto notevole con effetti devastanti sul 

piano sia della salute delle persone, sia della tenuta del sistema economico. La straordinaria 

situazione ha imposto, a tutti i livelli istituzionali, la necessità di monitorare l’evoluzione degli 

accadimenti nella consapevolezza che il processo di superamento dell’emergenza, se non 

adeguatamente gestito, può rappresentare un’ulteriore opportunità di espansione dell’economia 

criminale. L’analisi dell’andamento della delittuosità riferita al periodo del lockdown ha mostrato 

che le organizzazioni mafiose, a conferma di quanto previsto, si sono mosse con una strategia tesa 

a consolidare il controllo del territorio, ritenuto elemento fondamentale per la loro stessa 

sopravvivenza e condizione imprescindibile per qualsiasi strategia criminale di accumulo di 

ricchezza. Controllo del territorio e disponibilità di liquidità che potrebbero rivelarsi finalizzati ad 

incrementare il consenso sociale anche attraverso forme di assistenzialismo a privati e imprese in 

difficoltà. Si prospetta di conseguenza il rischio che le attività imprenditoriali medio-piccole (ossia 

quel reticolo sociale e commerciale su cui si regge principalmente l’economia del sistema 

nazionale) vengano fagocitate nel medio tempo dalla criminalità, diventando strumento per 

riciclare e reimpiegare capitali illeciti. […]. La capacità di infiltrazione delle mafie e di 

imprenditori senza scrupoli nella pubblica amministrazione, anche in questo momento di crisi, 

emerge chiaramente con l’andamento dei reati di induzione indebita a dare o promettere utilità, 

traffico di influenze illecite e frodi nelle pubbliche forniture, tutti in aumento rispetto allo stesso 

periodo del 2019. Tra l’altro e proprio per contrastare le contaminazioni mafiose nel settore, nei 

primi giorni di aprile del 2020 il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 

Franco GABRIELLI, ha istituito, con proprio Decreto, l’Organismo permanente di monitoraggio 

ed analisi sul rischio di infiltrazione nell’economia da parte della criminalità organizzata di tipo 

mafioso. La struttura è chiamata a mettere a sistema tutte le informazioni utili ad anticipare ogni 

iniziativa di espansione, di alterazione del mercato, di inquinamento del tessuto economico, di 
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condizionamento dei processi decisionali pubblici funzionali all’assegnazione degli appalti da 

parte della criminalità organizzata.”. 

Questi sono alcuni stralci del capitolo di apertura dell’ultima relazione (gennaio-giugno 2020) del 

Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla DIA, che 

descrivono con particolare efficacia le conseguenze della Pandemia sul piano economico-sociale e 

su quello dell’andamento della criminalità. 

L’Organismo permanente di monitoraggio ed analisi sul rischio di infiltrazione nell’economia da 

parte della criminalità organizzata di tipo mafioso, di cui si è detto, ha fino ad oggi, prodotto quattro 

report (l’ultimo dei quali è del dicembre 2020) ove si analizzano le conseguenze sull’andamento 

della criminalità determinate dalla crisi economica conseguente alla Pandemia da Covid-19. 

Quanto alla situazione in Emilia-Romagna, il recentissimo studio pubblicato da Unioncamere 

“Situazione congiunturale dell’economia in Emilia Romagna” (ed. 12 marzo 2021) descrive molto 

bene lo scenario regionale. Si riportano soltanto alcuni dei dati più significativi, fra i molti ivi 

contenuti.  

Per l’Emilia-Romagna, la caduta del prodotto interno lordo per il 2020 è stimata pari al 9,2 per 

cento, decisamente superiore a quella del 2009. Per il 2021 si prospetta una ripresa parziale del pil 

pari al 5,4 per cento. Sempre nel 2020 gli effetti della Pandemia hanno condotto a una sensibile 

riduzione delle forze lavoro (-1,3 per cento) e dell’occupazione (-1,7 per cento), per la fuoriuscita 

dal mercato di molti lavoratori non tutelati, con un più contenuto aumento della disoccupazione, dal 

5,5 al 6,0 per cento.  

Nel 2021 l’occupazione si ridurrà ancora lievemente (-0,2 per cento) e aumenterà ulteriormente il 

tasso di disoccupazione (6,7 per cento), ai massimi dal 2016.  

La base imprenditoriale regionale si è ridotta in quasi tutti i macro-settori, più rapidamente in 

agricoltura, in misura poco più contenuta nel commercio e nell’industria, mentre è aumentata, anche 

se solo lievemente, nelle costruzioni e nel complesso dei servizi diversi dal commercio. 

Infine, due indicatori che assumono particolare significato per la provincia e per la città di Ferrara.  
Il movimento turistico rilevato per la Riviera dell’Emilia-Romagna nel periodo gennaio-agosto 2020 

presenta una flessione del 40,2% degli arrivi e del 35,4% delle presenze.  

Il bilancio del periodo gennaio-agosto 2020 nelle maggiori città d’arte e d’affari dell’Emilia-

Romagna presenta una flessione del - 58,7% degli arrivi e del -53,1% delle presenze. 

Sempre dalla relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla DIA si possono trarre 

preziose indicazioni sulla situazione dell’infiltrazione mafiosa nella nostra regione, ove essa ha un 

approccio marcatamente imprenditoriale che contempla, tra le proprie direttrici operative, 

l’inquinamento del tessuto economico-produttivo e di quello politico-amministrativo. Al controllo 

“militare” del territorio si predilige una sapiente tessitura relazionale, dove un ruolo di assoluta 

valenza viene attribuito a quell’area “grigia” in cui reperire, al momento opportuno, il professionista 

o il soggetto istituzionale che può tornare utile alla causa mafiosa. 

Come sopra già evidenziato, l’emergenza economica e finanziaria determinata dalla Pandemia non 

ha risparmiato nemmeno un territorio florido come quello emiliano-romagnolo, ove il rischio di 

infiltrazione criminale è concreto. Piccole e medie imprese a prezzi di saldo potrebbero diventare 

un potenziale “affare” per la criminalità organizzata, sempre pronta ad approfittare della crisi 

economico-finanziaria, speculando sulle inevitabili difficoltà che hanno colpito moltissimi 

imprenditori. Dalla ristorazione, al comparto alberghiero e alle piccole ditte commerciali, si presenta 
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il concreto rischio che, per far fronte a spese di gestione ordinarie, pur in assenza di ricavi, molte 

attività vengano svendute alle associazioni malavitose.  

Nello scenario in esame si è in più occasioni potuta constatare l’inclinazione, prettamente 

imprenditoriale, della ‘ndrangheta in Emilia-Romagna, sempre pronta a consolidare quel “sistema 

integrato” tra imprese, appalti e affari, che costituisce il terreno fertile sul quale avviare attività di 

riciclaggio e di reinvestimento delle risorse illecitamente acquisite. Ciò è quanto ampiamente 

emerso dagli atti dell’importante inchiesta giudiziaria denominata “Aemilia”, della DDA di 

Bologna conclusa nel gennaio 2015. Per quanto concerne la camorra, il panorama offerto dalle 

indagini degli ultimi anni e dalle attività preventive svolte dalle Prefetture con il supporto della DIA 

e delle Forze di Polizia conferma ancora una volta la presenza di imprese ritenute “inquinate” dal 

sistema camorristico, impegnate nel settore degli appalti pubblici. Bologna, Reggio Emilia, 

Modena, Ferrara, Ravenna e Rimini sono le province ove maggiormente è stata rilevata l’influenza 

del cartello camorristico casertano che ha messo in campo, negli anni, proprie articolazioni 

operative chiamate a infiltrare il mercato immobiliare e il tessuto imprenditoriale, rivelandosi una 

minaccia per il comparto emiliano delle pubbliche commesse. 

Nella nostra provincia le indagini degli ultimi anni hanno accertato presenze riconducibili ad una 

cosca calabrese; investigazioni più recenti hanno, invece, rilevato l’attivismo, nello spaccio di 

sostanze stupefacenti, di elementi collegati a clan napoletani. Sempre di recente è emersa anche 

l’operatività di sodalizi nigeriani. 

Un altro elemento che può caratterizzare il contesto esterno sono le interdittive antimafia, quali 

strumenti più incisivi per combattere l’infiltrazione di organizzazioni criminali e/o mafiose e 

“sentinelle” nei territori locali, che nel corso di un quinquennio (2014-2018) sono state adottate 

dalla Prefettura di Ferrara verso 16 aziende; questo dato porta la nostra provincia tra le prime 30 

province italiane per numero di imprese destinatarie di interdittive. L’indice ogni 100.000 abitanti 

colloca Ferrara al 19° posto (in regione sono più rappresentate Reggio Emilia e Ravenna). 

La lettura del fenomeno dell’infiltrazione mafiosa può essere legata, altresì, alla localizzazione dei 

beni sequestrati o confiscati. In regione Emilia-Romagna sono, fino ad oggi, 914 i beni confiscati 

(791 gli immobili e 123 le aziende, in gestione e destinati) che rappresentano il 2,22 % dei beni 

confiscati a livello nazionale. In provincia di Ferrara sono 66 i beni confiscati (61 gli immobili e 5 

le aziende). (fonte https://www.benisequestraticonfiscati.it/statistiche_4.html). 

Diversi sono i comuni ferraresi in cui sono localizzati i beni confiscati, assegnati in parte agli Enti 

Locali ed in parte a Forze di Polizia. Lo studio effettuato dalla Regione Emilia-Romagna e 

dall’Università di Bologna (fonte https://www.mappalaconfisca.com/copia-di-emilia-romagna) 

considera i beni nel loro complesso (e non le singole unità immobiliari e singoli subalterni) e 

localizza 22 beni in provincia di Ferrara su un totale di 152 beni in regione. 

Per quanto concerne gli indici della criminalità in generale relativi alla provincia di Ferrara la serie 

storica dei dati Istat (Grafico 1) relativi ai delitti denunciati dalle Forze di Polizia all’Autorità 

Giudiziaria (fonte http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=7177#) fa registrare dal 2014 al 2019 un 

costante decremento, riduzione che si verifica anche nell’intera regione Emilia-Romagna e 

nell’Italia nel suo complesso. Anche per il 2019 la criminalità si presenta caratterizzata, 

prevalentemente, da furti, danneggiamenti, truffe e frodi informatiche. 

 

http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=7177
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L’associazione Avviso Pubblico - Enti Locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie - 

da diversi anni rileva i dati delle minacce e intimidazioni rivolte ad amministratori locali o a 

personale della pubblica amministrazione. Trattasi di intimidazioni di chiara matrice criminale 

anche legati a tentativi di corruzione o di estorsione, cui si sono affiancati e sono andati 

progressivamente aumentando situazioni in cui a mettere nel mirino gli amministratori locali non 

sono le organizzazioni criminali, ma comuni cittadini, scontenti o delusi da un atto amministrativo. 

L’andamento di crescita a partire dal 2014 (da 361 casi nel 2014 a 559 nel 2019) si nota anche in 

Emilia-Romagna con i casi che passano da 7 a 29, con un aumento del 45% nell’ultimo anno, rispetto 

ai 20 casi del 2018. La provincia di Ferrara registra un caso già nel 2013, un caso nel 2016, due casi 

nel 2017 e un caso sia nel 2018 che nel 2019.  

La Regione Emilia-Romagna, nell’ambito di diverse iniziative messe in campo, ha promosso la 

costituzione di una “Rete per l’integrità e la trasparenza” quale sede di confronto volontaria cui 

possono partecipare i Responsabili della prevenzione della corruzione e trasparenza delle 

amministrazioni pubbliche del territorio emiliano-romagnolo. La Provincia di Ferrara ha aderito alla 

“Rete” nel 2018 proprio al fine di condividere esperienze ed attività di prevenzione messe in campo 

nei rispettivi Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza, organizzare attività 

comuni di formazione con particolare attenzione all’ambito anticorruzione, confrontare e 

condividere valutazioni e proposte tra istituzioni, associazioni e cittadini. 

In conclusione, tuttavia, dall’esame dei dati e delle informazioni delle fonti citate, per gli aspetti che 

possono maggiormente coinvolgere l’Ente sotto il profilo del rischio di eventi corruttivi, anche in 

relazione alle residue funzioni rimaste alla Provincia successivamente al processo di riordino 

istituzionale, non emerge un quadro di particolare allarme che interessa, ad oggi, il territorio 

provinciale.  
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Grafico 1 - Indice per 100.000 abitanti
Fonte: Istat Delitti denunciati dalle Forze di Polizia all'Autorità Giudiziaria

Italia Emilia Romagna Provincia di Ferrara
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D’altro lato, l’analisi del contesto interno permette di considerare la politica anticorruttiva intrapresa 

dalla Provincia di Ferrara nel corso degli anni come adeguata se presi a riferimento i seguenti 

elementi: 

- procedimenti giudiziari avviati o conclusi nel corso del 2020 a carico dei dipendenti 

- procedimenti disciplinari rilevanti ai fini anticorruttivi avviati o conclusi nel corso del 2020  

- eventuali procedimenti avviati o conclusi nel 2020 per responsabilità amministrativo-

contabile presso la Corte dei Conti 

- esito attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti dirigenziali anno 

2020 

- esito attività di monitoraggio sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti. 

Dagli elementi presi a riferimento, non emergono criticità tali da dover rivedere nel complesso la 

politica anticorruttiva dell’Ente. Vanno, comunque, rilevati i ritardi relativi ad un unico 

procedimento amministrativo emersi con il controllo del secondo semestre 2020, che sia pure 

determinati da circostanze eccezionali ed imprevedibili, debitamente rendicontate, vanno, 

comunque, monitorati. 

Si ritiene opportuno, quindi, procedere in continuità con la programmazione dello scorso anno, salvo 

nuove iniziative che verranno illustrate nei paragrafi che seguono. 

In merito al clima e al benessere organizzativo, già nell’estate del 2019 si era concordato in 

Direzione Operativa con la Consigliera di Parità di organizzare incontri di settore finalizzati ad una 

maggiore condivisione delle linee di attività e degli obiettivi dell’Ente. I dirigenti si sono resi più 

proattivi, in tale ambito, già all’inizio del successivo 2020, dando corso a incontri per illustrare, al 

proprio personale, gli obiettivi e i piani di attività ad essi assegnati. Il sopraggiungere della Pandemia 

ha poi inciso fortemente in negativo, sulla possibilità di prosecuzione di questo progetto. 

L’emergenza sanitaria ha letteralmente e repentinamente, “stravolto” le precedenti modalità di 

svolgimento della prestazione di lavoro. La normativa sopravvenuta per far fronte all’emergenza ha 

imposto all’Ente di assumere, e soprattutto di realizzare, con urgenza, le soluzioni necessarie a 

garantire il distanziamento sociale, a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. 

La Provincia di Ferrara è stata in grado agire con prontezza: tutto il personale è stato rapidamente 

collocato a lavorare da remoto, con la sola eccezione di coloro che, in ragione della natura stessa 

delle proprie mansioni, possono operare soltanto sul territorio (personale con qualifica di cantoniere 

e appartenenti alla Polizia Provinciale). 

Nella prima fase dell’emergenza sanitaria le relazioni interpersonali hanno potuto svolgersi soltanto 

in modalità telematica, il che ha richiesto un notevole sforzo di adattamento da parte del personale 

dipendente e dei dirigenti. Non appena i vincoli normativi si sono allentati e lo hanno reso possibile, 

è stata introdotta la possibilità di rendere la prestazione lavorativa in modalità mista, sempre nel 

rispetto delle regole a presidio della sicurezza dei lavoratori. 

Inoltre, allo scopo di acquisire una maggior contezza del clima organizzativo, è in corso di 

predisposizione da parte della Provincia un questionario di rilevamento benessere organizzativo, 

realizzato con la collaborazione del Nucleo di Valutazione (NdV) e del Comitato Unico di Garanzia 

(CUG). Il questionario, da sottoporre ai dipendenti, è previsto nel Piano delle azioni positive e anche 

nel Piano di gestione del ciclo della Performance ed ha tra le diverse finalità anche quella di misurare 

lo “stato di salute” dell’organizzazione. 
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In tema di trasparenza amministrativa, l’attività in materia può ritenersi ampiamente consolidata 

così come pure il livello di adempimento degli obblighi di pubblicazione, attestato dall’assenza di 

rilievi da parte degli organi preposti e di istanze di accesso civico “semplice” pervenute nel corso 

dell’anno 2020.  

L’Ente nel 2017, riscontrando anche le indicazioni di ANAC contenute nelle Linee guida n. 

1309/2016, ha approvato il nuovo Regolamento sull’accesso recante una disciplina coordinata delle 

tre tipologie attualmente esistenti (accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico 

generalizzato) ed ha istituito il Registro degli accessi che viene regolarmente pubblicato, con 

cadenza semestrale, all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

(sotto sezione “Altri contenuti-accesso civico”). È stata anche predisposta e resa disponibile per il 

cittadino la nuova modulistica on-line in tema di accesso civico. 

Per il 2021 ci si propone il mantenimento delle attività in materia di trasparenza, salvi piccoli 

adempimenti necessari a recepire modifiche intervenute sugli obblighi di pubblicazione in un’ottica 

anche di semplificazione, così come si dirà nell’apposita Sezione trasparenza del presente Piano 

(Allegato n. 6 “Sezione trasparenza”).  

4. Mappatura dei processi e analisi dei rischi: metodologia adottata. 
 

La mappatura di tutti i processi dell’Ente è stata attuata in occasione della necessaria adozione del 

Registro dei trattamenti ai sensi del nuovo Regolamento Europeo sul trattamento dati personali n. 

2016/679 (c.d. GDPR). 

Vista la mappatura dei processi completata nell’anno 2018, ferme restando le 6 Aree di rischio già 

individuate nelle precedenti programmazioni con i correlati rischi, (Allegato n 1 “Matrice Aree di 

rischio e rischi correlati”)  si ritiene di confermare allo stesso tempo la mappatura dei rischi già 

effettuata nella precedente programmazione sui singoli processi (Allegato n. 2 “Mappatura dei rischi 

per singoli processi”), integrandola ove necessario e la fase di ponderazione dei rischi già effettuata 

per ogni singolo processo secondo la metodologia di seguito illustrata.  

La valutazione ponderata dei rischi, dal punto di vista metodologico, ha preso in considerazione due 

elementi:  

 la probabilità, valutata sulla base di alcune caratteristiche del processo, quali la 

discrezionalità, la rilevanza esterna, la complessità, il valore economico e la frazionabilità; 

 l’impatto, valutato in termini organizzativi, economici e reputazionali. 

Non si è ritenuto, come già detto, di applicare all’aggiornata mappatura i criteri descritti 

nell’Allegato 5 al PNA 2013 per la pesatura dei rischi in quanto ritenuta superata e “troppo 

standardizzata” per dar conto dell’esperienza maturata presso l’Ente, degli esiti dei Piani dei 

precedenti esercizi ed in particolare del monitoraggio delle misure adottate. 

Tra le più diffuse tecniche di analisi e valutazione del rischio si è scelto di applicare l’analisi 

dell’esperienza passata che, come suggerisce il termine stesso, fa riferimento al patrimonio di 

conoscenze raccolto nell’organizzazione e conservato negli archivi prodotti nelle annualità appena 

trascorse di applicazione/adozione di misure di prevenzione della corruzione. 

La valutazione del rischio viene solitamente effettuata incrociando due dimensioni: la probabilità e 

l’impatto. La probabilità consente di rispondere alla domanda: quanto è probabile che l’evento 

accada in futuro? L’impatto rileva l’effetto generato come conseguenza del verificarsi dell’evento. 
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In quest’ultimo caso, si cerca di fornire una risposta al seguente interrogativo: a quanto ammonta 

il danno conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso? Attraverso la 

graduazione dell’evento rischioso, accadimenti caratterizzati da una bassa probabilità e da un 

impatto potenzialmente basso tenderanno ad essere tralasciati dal vertice dell’organizzazione o dal 

responsabile di un Settore. Maggiore attenzione sarà, invece, dedicata a fenomeni ad alta probabilità 

e alto impatto.  

La stima della probabilità e dell’impatto del rischio avviene attraverso l’individuazione di opportuni 

indicatori caratterizzati da un nesso di causalità tra l’evento rischioso e il relativo accadimento. 

Attraverso un approccio qualitativo, viene realizzata una “graduazione” del livello di rischio 

(probabilità e impatto) attraverso delle “scale di misurazione”. In questo modo è possibile attribuire 

ad un determinato evento analizzato una probabilità di accadimento e un impatto che variano, 

secondo scale di graduazione, rispettivamente, da molto alta, alta, media, bassa a molto bassa, e da 

maggiore, moderato, minore a insignificante. Al fine di rappresentare graficamente e in maniera 

leggibile – sia sotto il profilo della probabilità sia dell’impatto – l’analisi della valutazione dei rischi, 

è possibile ricorrere alle cosiddette “matrici del rischio”. La rappresentazione dei rischi attraverso 

le matrici è infatti particolarmente efficace quando si impiegano tecniche qualitative. In questo caso, 

infatti, il rischio non può essere sintetizzato con un determinato numero o con una serie numerica 

come accade in presenza di modelli matematico-statistici. 

Nella figura che segue è riportata la mappa del rischio a matrice, nella quale sono indicati, lungo 

l’asse delle ordinate e delle ascisse, rispettivamente l’impatto e la probabilità.  

Tale rappresentazione è particolarmente utile per supportare selettivamente le decisioni da 

intraprendere in funzione delle priorità assegnate ai fenomeni analizzati. Il posizionamento dei 

cerchi indicati con le lettere da A a F all’interno della matrice consente di individuare le aree nelle 

quali si annidano le maggiori incertezze e i fenomeni che possono dar luogo ai maggiori “effetti” 

negativi. 

 
 

L’applicazione della metodologia descritta ha prodotto una mappa sintetizzata nella figura sotto 

riportata che sintetizza in modo molto immediato su quali processi si concentra l’azione preventiva. 
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In concreto, la valutazione della probabilità di rischio è stata condotta attraverso: 

 analisi dell’applicazione degli “strumenti di regolazione dell’attività” o di misure di 

contrasto; 

 numero di pratiche/procedimenti;  

 esiti monitoraggi interni; 

 eventi emersi sulla cronaca nazionale nell’ambito delle attività della Pubblica 

Amministrazione. 

L’impatto di rischio è stato determinato sulla base dei seguenti elementi:  

• dimensione economica; 

• dimensione dei soggetti coinvolti; 

• danno all’immagine dell’Ente. 

Al termine del processo di valutazione dei rischi secondo i criteri sopra descritti i processi sono stati 

inseriti all’interno di una mappa di valutazione dei rischi, confermata anche per l’anno in corso, che 

indica il diverso livello di gradazione del rischio cui è esposto ogni singolo processo (Allegato n. 

3“Mappa di valutazione dei rischi”). 

Il rischio è stato graduato in quattro diversi livelli di criticità: 

- TRASCURABILE 

- MEDIO-BASSA 

- MEDIO 

- CRITICO 

4.1.1 Successiva fase di gestione del rischio 
 

Come avvenuto in occasione delle precedenti programmazioni, non si ritiene di dover individuare 

specifiche misure di prevenzione della corruzione per i processi caratterizzati da un’esposizione al 
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rischio di livello trascurabile o medio basso, ritenendo sufficiente l’applicazione, per alcuni,  delle 

misure di carattere generale/trasversale già in essere e che si intendono confermate (qualora 

applicabili e di cui si parlerà nel prosieguo); per altri, si ritengono sufficienti le  

regolamentazioni/disposizioni di riferimento già in essere o il modello organizzativo interno.  Per 

altri ancora, la Trasparenza, intesa come obbligo di pubblicazione di dati, documenti e informazioni, 

costituisce un efficace strumento di “controllo generalizzato” sul regolare svolgimento dell’attività 

amministrativa.  

Per i processi caratterizzati da un’esposizione al rischio di livello medio, dopo un’attenta analisi 

già compiuta di ogni singolo processo, si ritiene che sia sufficiente anche per questi ultimi 

l’applicazione delle misure di carattere generale/trasversale (qualora applicabili) o disposizioni 

specifiche (normative o regolamentari) di riferimento. Vale anche per questi processi, ove 

applicabile, la trasparenza, intesa come obbligo di pubblicazione relativo a specifiche 

attività/documenti dell’Ente. 

Per i processi caratterizzati, invece, da un’esposizione al rischio di livello critico l’attenzione resta 

massima; per ciascuno di essi, oltre all’applicazione delle misure di carattere generale/trasversale 

applicabili è prevista una misura di prevenzione specifica focalizzata talvolta su alcuni sub-

processi; sulla base infatti del bagaglio di conoscenza raccolto nell’esperienza passata e dagli esiti 

dei monitoraggi interni sull’attività dell’Ente (controllo successivo di regolarità amministrativa, 

monitoraggio affidamenti etc.) si è reso necessario concentrare l’attenzione su sub-processi che 

hanno evidenziato criticità che impattano sia sul tessuto economico della provincia sia in termini di 

appesantimento dell’attività amministrativa.  

5. Responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile 

della trasparenza 
 

La figura del Responsabile della prevenzione della corruzione (in sigla RPC) è stata interessata in 

maniera significativa dalle modifiche alla Legge n. 190/2012 e al D. Lgs. n. 33/2013, introdotte dal 

D. Lgs. n. 97/2016. La disciplina, contenuta nel novellato art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, 

mira ad unificare in capo ad un unico soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, con l’obiettivo di integrare le materie della 

trasparenza e dell’anticorruzione.  

Dal tenore letterale dell’art. 43 del D. Lgs. n. 33/2013, permane, tuttavia, la possibilità di affidare a 

soggetto diverso il ruolo di Responsabile della trasparenza (in sigla RT), così come confermato 

anche da ANAC all’interno del PNA 2016 qualora esistano obiettive difficoltà organizzative tali da 

giustificare la distinzione dei ruoli. 

Il RPC della Provincia di Ferrara coincide, da sempre, con il Segretario Generale dell’Ente; a far 

data dal 01/10/2017, la Dott.ssa Ornella Cavallari, Segretario Generale del Comune di Ferrara, 

nonché Segretario Generale della Provincia in virtù di apposita convenzione stipulata per la gestione 

associata del servizio, è stata nominata quale Responsabile della prevenzione della corruzione della 

Provincia con decreto del Presidente n. 91 del 29/09/2017 e con decreto del Presidente n. 128 del 

29/11/2018; nomina, quest’ultima, confermata con decreto del Vice Presidente n. 

31dell’11/03/2021.  
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Il RT della Provincia di Ferrara è stato individuato con atto del Presidente n. 148 del 12/11/2014 e 

con atto n. 133 del 29/11/2018 nella Dirigente del Settore 2 Trasparenza, Informatica, Istruzione e 

F.P. Organismo Intermedio, Dott.ssa Cristina Franceschi; nomina, quest’ultima, confermata con atto 

del Vice Presidente n. 136 del 30/12/2020. 

Impregiudicato il necessario coordinamento delle rispettive attività, la Provincia ha deciso di 

mantenere distinte le due figure per garantire più efficacemente un buon presidio delle attività e 

degli adempimenti correlati alle due materie, in considerazione dell’attuale assetto 

organizzativo/istituzionale e dei numerosi mutamenti normativi di riferimento intervenuti. 

L’attuale organizzazione interna consente, infatti, di mantenere un buon livello di controllo 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione con modalità già consolidate, tenuto conto che il 

Responsabile della trasparenza è anche dirigente responsabile del servizio informatico; servizio 

quest’ultimo strettamente connesso alla materia di che trattasi per le inevitabili implicazioni 

informatiche che gli adempimenti comportano. Pare utile evidenziare, infatti, che i molteplici 

obblighi in materia di trasparenza necessitano di adeguati supporti informatici il più possibile 

integrati con gli strumenti in uso presso gli Uffici. 

6. Struttura organizzativa dell’Ente e struttura di supporto al RPC 
 

La struttura organizzativa della Provincia di Ferrara è, attualmente, articolata in strutture dirigenziali 

di Settore, Posizioni Organizzative (PO), Unità Operative Complesse (UOC) e Semplici (UOS).  

A far data dal processo di riforma delle Province, avviato dalla Legge n. 56/2014, si è avuta una 

progressiva redistribuzione e accorpamento delle responsabilità dirigenziali, conseguenza anche del 

blocco assunzionale disposto fino al 2017 e la progressiva riduzione delle figure dirigenziali per 

ordinario collocamento a riposo o fuoriuscita. 

Negli ultimi anni sono stati approvati diversi Piani di riassetto organizzativo, necessari per procedere 

all’attuazione della programmazione dei fabbisogni tesi a sostituire il turn over ed in particolare a 

rafforzare le strutture deputate allo svolgimento delle funzioni fondamentali (edilizia scolastica e 

viabilità). 

Nel corso del 2020 i Settori (strutture di macro organizzazione) sono rimasti invariati rispetto 

all’anno precedente. Al 31/12/2020 la dotazione organica è composta da 154 dipendenti, di cui 5 

dirigenti di Settore e 8 responsabili di Posizioni Organizzative (+ 1 Posizione Organizzativa in 

“distacco” dalla Regione); di seguito viene riportato l’Organigramma dell’Ente. 
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Leonardo Bottoni 
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ACQUISTI 
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Per l’elaborazione della proposta di Piano, il RPC si è avvalso della fattiva collaborazione della 

Direzione Operativa composta dai dirigenti di Settore dell’Ente che hanno partecipato al processo 

di definizione degli obiettivi e delle misure.  

Oltre a ciò, necessario e costante è stato il confronto con gli Uffici appartenenti ai Settori 4 “Lavori 

Pubblici, Panificazione territoriale, Mobilità” e 5 “Appalti e Gare”. 

Con atto del Responsabile della prevenzione della corruzione n. 391 del 19/03/2019 è stata costituita 

la Rete dei Referenti di supporto al RPC, i cui componenti, per ragioni di semplificazione, 

coincidono con la Rete dei Referenti per la trasparenza, aggiornata da ultimo con atto del 

Responsabile della trasparenza n. 384 del 18/03/2019. La Rete rappresenta un punto di confronto 

permanente con i dipendenti con l’importante scopo di coinvolgere il personale nella fase di 

rappresentazione di eventuali criticità gestionali e amministrative, per superare le quali negli Uffici 

possono talvolta essere adottate condotte, soluzioni e percorsi amministrativi non sempre idonei e 

adeguati; il tutto in un’ottica di coinvolgimento del personale teso al miglioramento e 

semplificazione dell’azione amministrativa piuttosto che alla prevenzione di fenomeni corruttivi in 

senso stretto. Non sono emerse, allo stato, sollecitazioni significative. 

Per quanto riguarda la trasparenza, la Rete costituisce un valido presidio presso i vari Uffici 

dell’Ente per il rispetto degli obblighi di pubblicazione, viene convocata ogniqualvolta si renda 

necessario illustrare nuove modalità di pubblicazione o nuovi obblighi, così come meglio specificato 

all’interno della Sezione “trasparenza” del Piano cui si rimanda. 

Per gli adempimenti connessi all’adozione del Piano, il RPC si è avvalso dello staff anticorruzione, 

afferente ora al Settore 1 Risorse Umane, Affari Legali e Istituzionali. 

Si ricorda che tutti i dirigenti e le PO dell’Ente, nonché i dipendenti, pena la violazione del Codice 

di comportamento sono tenuti ad assicurare l’attuazione delle misure contenute nel presente Piano.  

In particolare, i dirigenti devono: 

a) concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

b) fornire le informazioni richieste dal RPC per l'individuazione delle attività nell'ambito 

delle quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e formulare 

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

c) provvedere al monitoraggio delle attività svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 

disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 

d) attuare, nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni e applicare le misure     

contenute nel Piano; 

e) relazionare con cadenza periodica al Responsabile della prevenzione della corruzione 

sullo stato di attuazione delle misure. 

 

La violazione, da parte dei dipendenti, delle misure programmate costituisce illecito disciplinare. 

 

Il dirigente del Settore 5 Appalti e Gare, Dott. Andrea Aragusta, è stato individuato quale soggetto 

responsabile dell’inserimento e aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 

appaltante (R.A.S.A.) con decreto del Presidente n. 153/2019. 



 

pag. 18/199 

 

7. Misure di carattere generale/trasversale e struttura del Piano 
 

Nei successivi paragrafi si riportano, per chiarezza espositiva, le misure di contrasto di carattere 

generale/trasversale che si intendono confermate nel presente PTPCT, fatti salvi eventuali 

aggiornamenti dovuti a mutamenti normativi e le iniziative che si intenderanno eventualmente 

intraprendere al riguardo. 

Si specifica che nei casi in cui le misure trasversali si siano esaurite nel compimento di un’unica 

attività (es. adozione Regolamento controllo autocertificazioni, Codice di comportamento etc..), le 

stesse continueranno a trovare attuazione nel presente Piano con l’adempimento delle disposizioni 

in esse contenute.  

Gli allegati nn. 1, 2, 3,4, 5, 6, 7 al Piano riportano, invece, nello specifico: 

Allegato 1) Matrice Aree di rischio e rischi correlati 

Allegato 2) Mappatura dei rischi per singoli processi 

Allegato 3) Mappa di valutazione dei rischi;  

Allegato 4) Misure specifiche. 

Allegato 5) Strumenti di monitoraggio misure generali/trasversali 

Allegato 6) Sezione trasparenza 

Allegato 7) Sezione “Attuazione della normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza da parte delle società ed enti in controllo o partecipati e degli 

enti pubblici economici”.  

8. La rotazione del personale 
 

La misura della rotazione c.d. “ordinaria” del personale risulta di difficile programmazione 

all’interno della Provincia di Ferrara che, come noto, è reduce da un periodo in cui, a seguito 

principalmente del riordino istituzionale e funzionale e del blocco assunzionale disposto dal 2014 

fino al 2017, complice anche l’ordinario collocamento a riposo e fuoriuscita di diverse unità di 

personale, ha visto ridursi progressivamente la dotazione organica. 

Dal 2018 (Legge di Bilancio n. 205/2017) a seguito del ripristino delle facoltà assunzionali la 

Provincia ha potuto pensare innanzitutto ad una “ricostruzione” organizzativa a livello dirigenziale. 

Nel 2019 sono stati assunti due dirigenti (uno dei quali è il dirigente dei Lavori Pubblici, 

riconosciuto come responsabile dell’area esposta al rischio più elevato), portando a 5 il numero delle 

figure dirigenziali presenti all’interno dell’Ente. 

Definita la dirigenza che consta, tuttora, di 5 dirigenti responsabili di altrettanti Settori espressione 

della macrostruttura organizzativa dell’Ente, nel corso del 2020 la Provincia ha iniziato un processo 

di “ricostruzione” dei singoli Settori e delle relative funzioni/competenze, avviando procedure di 

reclutamento del personale non dirigenziale, in parte inevitabilmente bloccato o, comunque, 

rallentato dalle disposizioni normative dettate in merito all’emergenza sanitaria da Covid-19. 

Nel corso degli ultimi anni vi è, comunque, stata una costante redistribuzione e accorpamento delle 

responsabilità dirigenziali (con particolare riferimento alle attività relative ai Lavori Pubblici e alle 

attività finanziarie), conseguenza, si ribadisce, sia del blocco assunzionale disposto dal 2014 fino al 

2017 per le province sia della progressiva riduzione delle figure dirigenziali, per ordinario 
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collocamento a riposo o fuoriuscita, che non potevano trovare sostituzione. Detta circostanza trova 

puntuale conferma nei diversi Piani di riassetto organizzativo approvati dall’Ente, propedeutici 

anche al ripristino delle facoltà assunzionali.  

Per effetto, la rotazione, seppur non programmata, è sempre avvenuta in tal senso.  

In alternativa alla rotazione sono, comunque, presenti ed attuate diverse misure (oltre quelle che 

verranno illustrate nel prosieguo) idonee a scongiurare il rischio corruttivo.  

Con l’ultima revisione del Piano di riassetto organizzativo dell’Ente del 2020, pur non essendoci 

stata una vera e propria rotazione di dirigenti o posizioni organizzative, si è posta in essere una 

rotazione “funzionale”. Ciò che è stato realizzato, infatti, è un avvicendamento in termini di linee di 

attività che ha interessato principalmente il Settore 4 Lavori Pubblici, Pianificazione Territoriale e 

Mobilità, con conseguente rivisitazione organizzativa e funzionale dello stesso; in particolare, 

appare utile segnalare l’allocazione presso un’unica struttura di tutta l’attività di programmazione, 

progettazione e realizzazione delle opere pubbliche dell’Ente, con conseguente diversa  

distribuzione dei compiti e condivisione delle fasi procedimentali. 

Oltre a ciò, il periodico monitoraggio sugli affidamenti di lavori, forniture e servizi, per la verifica 

dell’applicazione del principio di rotazione degli inviti e affidamenti, costituisce anch’esso un buon 

presidio sull’attività dell’Ente. 

Per quanto riguarda il 2021, è precisa volontà dell’Ente rivedere il proprio assetto organizzativo sia 

in termini di macro che di micro strutture, con conseguente valutazione della redistribuzione di linee 

di attività, anche nell’ambito e compatibilmente con quella che sarà la nuova governance a seguito 

del rinnovo degli organi provinciali, Presidente e Consiglio provinciale, previsto entro l’anno a 

seguito del rinvio disposto dal Decreto-Legge 31 dicembre 2020, n. 183 (conv.  con modificazioni 

dalla Legge 26 febbraio 2021, n. 21).   

Per quanto riguarda la “rotazione straordinaria” di cui all’art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D. Lgs. 

n. 165/2001 si evidenzia che è stato introdotto all’interno del Codice di comportamento, adottato 

nel 2020 in conformità alle Linee guida ANAC, il dovere in capo ai dipendenti interessati da 

procedimenti penali richiamati dalla norma, di segnalare immediatamente all’Amministrazione 

l’avvio di tali procedimenti.   

9. Controlli successivi di regolarità amministrativa degli atti. 
 

La Provincia di Ferrara si è dotata del “Regolamento del sistema integrato dei controlli interni” 

adottato con delibera C.P. n. 108/98092 del 20/12/2012, successivamente modificato da ultimo con 

delibera C.P. n. 65 del 28/11/2018, all’interno del quale viene ricompresa, tra le altre, all’art. 15, 

l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti monocratici assunti dai 

dirigenti. 

Detto sistema di controllo è in capo al Segretario Generale e viene effettuato nella fase successiva 

all’emanazione dell’atto, ad intervenuta esecutività dello stesso, avvalendosi del personale con 

competenze giuridico-amministrative appartenente ora al Settore 1 Risorse Umane, Affari Legali e 

Istituzionali.  

Sono attualmente soggette a controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri 

atti amministrativi individuati con successive disposizioni gestionali del Segretario Generale, tra i 

quali necessariamente dovranno essere ricompresi: 
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- atti di incarico di collaborazione coordinata e continuativa, di studio, ricerca e consulenza; 

- atti che definiscono le modalità di scelta del contraente per appalti al di sopra della soglia 

comunitaria; 

- atti di concessione di contributi alle imprese ad esito di procedure di evidenza pubblica. 

In concreto, l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa è disciplinata da 

disposizioni del Segretario Generale che in relazione agli esiti dell’attività di controllo, alle novità 

normative e all’attività di prevenzione alla corruzione, aggiorna le disposizioni operative e 

funzionali. Per effetto delle disposizioni sopra richiamate, aggiornate da ultimo con atto n. 187 del 

7 febbraio 2019, sono state individuate due diverse modalità di attuazione dei controlli successivi: 

controlli a campione per la generalità degli atti e controlli sistematici per specifiche tipologie di atti.  

Per le determinazioni dirigenziali, con e senza pareri, sottoposte a controllo a campione, la 

rilevazione del controllo assume ora la percentuale di campionamento del 4 (quattro) %, mentre per 

gli atti monocratici la rilevazione di controllo assume la percentuale di campionamento del 3 (tre) 

%, per il tramite di specifico sistema software.  

La rilevazione del controllo sistematico avviene, invece, per le seguenti tipologie di atti: 

a) atti di incarico di collaborazione coordinata e continuata, di studio, di ricerca e consulenza; 

b) atti che definiscono le modalità di scelta del contraente al di sopra della soglia comunitaria; 

c) atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari alle imprese, nonché 

vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati, compresi gli atti 

di revoca, integrazione, modifica o rettifica degli stessi; attualmente per questa tipologia di 

atti, è stato stabilito di sottoporre ogni singolo atto ad idoneo algoritmo per selezionarne solo 

il 70% per il controllo.  

d) atti relativi all’acquisto di beni e servizi disposti senza ricorso agli strumenti di acquisto 

messi a disposizione da Consip (compreso MePA) o dalla centrale di committenza regionale 

(Intercent). 

La struttura organizzativa deputata al controllo effettua un report annuale sull’attività di verifica. 

Tale report viene trasmesso ai dirigenti dei Settori, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso 

di riscontrate irregolarità, nonché al Nucleo di Valutazione, ai Revisori dei Conti e al Consiglio 

provinciale, con le tempistiche coordinate con la trasmissione, alla sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti, del referto annuale sul sistema dei controlli interni di cui all’art. 5 del citato 

Regolamento. 

Nel sistema di valutazione previsto all’interno del vigente regolamento di Organizzazione degli 

Uffici e Servizi è prevista una correlazione fra le risultanze dei controlli di regolarità amministrativa 

e la valutazione dei dirigenti. 

10. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti. 
 

Per effettuare il monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti la 

Provincia di Ferrara utilizza principalmente due software (SURF- SICOV) attraverso i quali 

vengono gestiti i flussi riferiti alla maggior parte dei procedimenti di competenza dell’Ente e con i 

quali viene data attuazione sia alle disposizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della Legge n. 

190/2012 (monitoraggio periodico del rispetto tempi);  sia, per le pratiche gestite in SURF, a quelle 
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previste dal successivo comma 30 del citato articolo (accesso delle informazioni relative allo stato 

delle procedure). 

Per i procedimenti gestiti al di fuori dei software citati, il monitoraggio viene effettuato chiedendo 

agli Uffici appositi report, aggregati, compilati manualmente.  

Il presente monitoraggio viene effettuato, altresì, tramite l’Ufficio controlli interni nell’ambito 

dell’attività di controllo successivo sulla regolarità amministrativa degli atti che comprende anche 

la verifica del rispetto dei termini in parola degli atti dirigenziali sottoposti a controllo.  

Il monitoraggio sul rispetto dei tempi procedimentali è attualmente semestrale; i report vengono 

prodotti alle scadenze prestabilite, aggregati per settori di attività, per competenza e per tipologia di 

procedimenti, esaminati e validati dai rispettivi dirigenti e dal RPC per l’eventuale correzione di 

anomalie. 

Per l’anno 2021, considerato che la previsione normativa fa riferimento al carattere periodico del 

monitoraggio dei tempi senza specificare ulteriormente e che i monitoraggi semestrali nel corso 

degli ultimi anni non hanno fatto rilevare anomalie significative (fatta eccezione per un 

procedimento di cui già si è detto al paragrafo 3), si ritiene di procedere, in via sperimentale, con un 

monitoraggio di tipo annuale. Per il 2021 il monitoraggio avrà inevitabilmente un periodo di 

riferimento inferiore all’anno (fino al 30/09) compatibilmente con il rispetto delle scadenze di 

rendicontazione; mentre per gli anni successivi, in caso di conferma del periodo e salve diverse e 

contrarie previsioni contenute nel DPCM di cui dell’art. 4-bis della Legge 241/90, il monitoraggio 

potrà prendere in considerazione l’intera annualità (01/10-30/09). 

Per quanto concerne lo specifico procedimento con riferimento al quale sono emersi dei ritardi in 

sede di monitoraggio del secondo semestre 2020, si procederà ad effettuare, entro il primo semestre 

del 2021, un’estrazione dei dati dal software dedicato allo scopo di verificare l’andamento delle 

criticità rilevate. 

11. La formazione. 
 

La formazione in materia di anticorruzione è obbligatoria ai sensi della Legge n. 190/2012.  

In particolare, i commi 8, 10 e 11 dell’art. 1 Legge n. 190/2012 demandano al Responsabile della 

prevenzione della corruzione la definizione, con cadenza annuale, di procedure appropriate per la 

formazione dei dipendenti nelle aree a rischio, provvedendo direttamente ad individuare il personale 

destinatario degli interventi formativi e che periodicamente il personale individuato effettua 

formazione nelle materie anticorruttive.  

L’Ente, anche nel 2021, adotterà il piano di formazione tenendo conto di questa necessità.   

Nel corso del primo semestre 2021, inoltre, la Provincia (in attuazione di quanto indicato dalla 

Direzione Operativa nella seduta del 20 gennaio 2021) ha predisposto, ed avviato, un programma 

formativo di ingresso specificatamente dedicato ai neo assunti (di categoria C e D), ma con 

possibilità di partecipazione alle giornate formative aperta anche ad altri dipendenti interessati, su 

richiesta del dirigente di riferimento.   

Il piano formativo è teso all’inserimento lavorativo dei neoassunti vertendo su materie trasversali 

(trasparenza, anticorruzione, codice di comportamento, Statuto della Provincia di Ferrara e 

principali disposizioni regolamentari interne), oltre che sull’utilizzo delle piattaforme e software 

degli applicativi in uso all’Ente. 
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12. Controlli delle autocertificazioni e delle dichiarazioni 

sostitutive di atti di notorietà. 
 

Con deliberazione C.P. n. 12 del 12 marzo 2014 la Provincia ha adottato il “Regolamento sui 

controlli delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà”, con 

contestuale abrogazione del precedente.  

Nel corso del 2019 il nuovo Regolamento è stato modificato con deliberazione C.P. n. 38 del 27 

giugno 2019 per semplificare l’attività amministrativa ed allinearla a diverse disposizioni di altri 

Enti, riducendo la percentuale minima delle dichiarazioni sostitutive da sottoporre a controllo, 

passata dal 10% al 5% sul totale di quelle rese. 

All’interno del Regolamento sono recepite le indicazioni contenute nel Testo Unico sulla 

documentazione amministrativa (DPR n. 445/2000) e nel Codice dell’amministrazione digitale c.d. 

CAD (D. Lgs. n. 82/2005). 

Ai sensi del vigente Regolamento, ogni dirigente deve adottare, entro la data del 30 novembre di 

ogni anno, il programma dei controlli delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atti 

di notorietà da effettuarsi nell’anno seguente e che deve comprendere tutti i procedimenti interessati 

da dati resi in autocertificazione (intendendosi sia la dichiarazione sostitutiva di certificazione sia la 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà). Entro la data del 31 marzo dell’anno seguente a quello 

di riferimento, l’attività stessa deve essere rendicontata, riportandone gli esiti.  

L’attività, di natura continuativa, trova conferma per il triennio di riferimento del presente Piano. 

13. Il whistleblowing e i sistemi di segnalazione. 
 

La Provincia di Ferrara, in attuazione dell’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001, così come introdotto 

dall’art. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012, ha attivato, fin dal 2013, uno strumento informatico, 

disponibile sulla Intranet aziendale al link “Segnalazione di illecito- whistleblower”, che consente 

ai dipendenti di effettuare segnalazioni di condotte illecite di cui siano venuti a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro con garanzia di anonimato La procedura informatica adottata 

consente, infatti, di separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione. 

Con determina n. 6 del 28/04/2015 ANAC ha approvato le “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. Whistleblower)” con cui ha fornito indicazioni alle 

pubbliche amministrazioni sui necessari accorgimenti tecnici da adottare per dare effettiva 

attuazione alla disciplina.  

Nel 2018 il RPC dell’Ente ha emanato una direttiva in materia che ha recepito le novità introdotte 

all’istituto dalla Legge n. 179/2017, con particolare riferimento all’eventuale acquisizione del 

consenso del segnalante al disvelamento della propria identità.  

Nel corso del 2019 sono state approntate migliorie al modulo di segnalazione rivolte anche ad 

acquisire o meno il consenso del segnalante alla rivelazione della propria identità nei casi previsti 

dalla norma di riferimento.  

La procedura approntata si attiva al momento della segnalazione e funziona regolarmente.  
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Nel 2020 non sono pervenute segnalazioni.  

La Provincia, anche se non sono ancora state emanate da ANAC le nuove Linee guida, nel corso del 

2020 ha sperimentato una versione aggiornata del sistema in essere per le segnalazioni al fine di 

consentire al segnalante di conoscere lo stato della segnalazione stessa con garanzia di anonimato.  
Nel corso del primo quadrimestre del 2021, si prevede la messa in linea della versione aggiornata 

dell’applicativo, fatte salve eventuali problematiche conseguenti alla definizione ed approvazione 

delle Linee guida ANAC o di altri vincoli normativi.  

Sempre nel corso di tale periodo verranno predisposti, e resi disponibili sulla home page del sito 

istituzionale, i moduli e le indicazioni per l’effettuazione della segnalazione da parte dei lavoratori 

e dei collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente. 
Contestualmente si provvederà ad un aggiornamento delle direttive e delle disposizioni 

organizzative per la gestione delle segnalazioni, con predisposizione anche di un fac-simile di 

clausola informativa da inserire nei contratti e negli atti di incarico; le relative verifiche verranno 

effettuate in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti. 

14. Inconferibilità ed incompatibilità ai sensi del D. Lgs n. 

39/2013 e situazioni di conflitto di interesse.  
 

Con riferimento alla materia delle inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le PA ai sensi 

del D. Lgs. n. 39/2013 e alle situazioni di conflitto di interesse, si rammenta che il RPC, già in data 

7/10/2013, ha emanato specifiche direttive riguardanti le attività successive alla cessazione del 

rapporto di lavoro, l’attribuzione di incarichi dirigenziali, la verifica di condizioni ostative alla 

conferibilità e a cause di incompatibilità e direttive per la disciplina della composizione di 

commissioni per l’affidamento di commesse e commissioni di concorso per la selezione del 

personale, nonché alle situazioni di conflitto di interesse che vengono regolarmente attuate.   

La materia è disciplinata all’interno del vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e 

Servizi, nonché all’interno del nuovo “Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di 

Ferrara, recentemente approvato con decreto del Vice Presidente n. 132 del 23/12/2020, cui si 

rimanda.  

Per quanto riguarda l’inconferibilità e incompatibilità, dal punto di vista soggettivo, nell’ambito del 

nostro Ente, le fattispecie riconducibili al tema del pubblico impiego sono riferibili esclusivamente 

alle figure del Segretario Generale e ai dirigenti (interni o esterni). 

L’insussistenza delle cause di inconferibilità viene verificata mediante dichiarazione da rendere, una 

tantum, in occasione di ciascun conferimento di incarico e da pubblicarsi sul sito. L’insussistenza, 

invece, di cause di incompatibilità, potendo sorgere anche successivamente, viene verificata, sempre 

tramite dichiarazione degli incaricati, resa con cadenza periodica e almeno una volta l’anno, 

pubblicata anch’essa sul sito istituzionale dell’Ente.  

Sono stati predisposti appositi moduli per ricevere le dichiarazioni di che trattasi. Qualora dovessero 

emergere evidenze contrarie al contenuto delle dichiarazioni rese verranno valutate le misure da 

intraprendere. 

In linea con la Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, il Settore 1 Risorse Umane Affari Legali 

e Istituzionali ha già provveduto a modificare i modelli di dichiarazione sopraddetti, integrandoli 

con l’elenco degli eventuali incarichi eventualmente ricoperti dal soggetto e delle eventuali 
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condanne riportate per delitti contro la PA; questo consente di accertare più facilmente l’elemento 

psicologico del dolo o colpa lieve in capo all’organo che conferisce gli incarichi, chiamato a 

verificare, tramite gli incarichi riportati nella dichiarazione così integrata, se l’incarico che si vuole 

affidare sia o meno inconferibile o incompatibile.  

Allo stato risulta difficile verificare il contenuto delle dichiarazioni rese; la regolare pubblicazione 

delle dichiarazioni (effettuata ai sensi del D. Lgs. n. 39/2013) costituisce un valido strumento di 

controllo.  

15. Attività di dipendenti e collaboratori successiva alla 

cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage). 
 

L’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n 165/2001 (introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge n. 

190/2012) dispone che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto dell’Ente, non possano svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla citata disposizione 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

L’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013 ha esteso il divieto ai soggetti titolari di uno degli incarichi di cui 

al medesimo decreto e ai soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di 

lavoro, subordinato o autonomo.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione 

e il suo potere all’interno dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso 

l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto. 

Per effetto delle citate disposizioni, nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodromici agli 

affidamenti, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati 

della Provincia che - negli ultimi tre anni di servizio - hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, 

per conto dell’Ente, nei loro confronti, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto.  Qualora, 

a seguito di controlli, emerga il verificarsi della condizione ostativa, deve disporsi l’esclusione dalla 

procedura di affidamento. 

Allo stesso modo, nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico a soggetti esterni 

deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, nei confronti dei 

destinatari di provvedimenti adottati o contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente o 

incaricato cessato dal servizio. 

La disposizione è stata recepita all’interno del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi 

dell’Ente con l’introduzione dell’art. 34.  
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Nel 2015 il RPC della Provincia di Ferrara ha emanato apposita direttiva per sensibilizzare gli Uffici 

al rispetto della norma, predisponendo nel contempo fac-simili di clausole da inserire nei contratti 

e negli atti di incarico.  

Il rispetto della disposizione regolamentare viene monitorato dall’Ufficio controlli interni 

nell’ambito dell’attività di verifica successiva di regolarità amministrativa degli atti. 

16. Il Codice di comportamento. 
 

Con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, ANAC ha emanato le nuove “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”. 

La Provincia di Ferrara, con decreto del Vice Presidente n. 132 del 23 dicembre 2020, ha approvato 

il “Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Ferrara” (in seguito Codice), ai sensi 

dell'art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 e in conformità alla delibera ANAC sopra citata, 

abrogando contestualmente quello precedentemente in vigore. 

Come noto, le disposizioni del Codice specificano e integrano le previsioni contenute nel codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, che costituisce la base minima ed indefettibile di 

ciascun codice di comportamento e le cui disposizioni devono ritenersi dallo stesso integralmente 

richiamate. 

Il vigente Codice definisce, tra l’altro, le azioni preventive volte a ridurre le ipotesi di conflitto di 

interessi e il conseguente obbligo di astensione; individua le modalità di tutela del whistleblower; 

precisa meglio il contenuto del divieto di accettare regali, compensi e altre utilità salvo quelli di 

modico valore, definendo la condotta da tenere in caso di regali comunque ricevuti; prevede il 

dovere, in capo ai dipendenti interessati da procedimenti penali di natura corruttiva, di segnalare 

immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti.   

Il Codice è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

e nella rete Intranet aziendale nelle aree tematiche “Anticorruzione e Trasparenza” e “Risorse 

Umane”. È stato trasmesso per posta elettronica a tutti i dipendenti. 

Copia del Codice verrà consegnata e fatta sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 

denominati, contestualmente alla stipulazione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 

conferimento dell’incarico. 

Ritenendo opportuno tenere alta l’attenzione dei dipendenti sul rispetto dei doveri di comportamento 

e aumentarne la consapevolezza, nel corso del 2020 sono stati realizzati incontri formativi e di 

aggiornamento con tutti i dipendenti in materia di codice di comportamento e codice di condotta 

finalizzati ad illustrare le regole di comportamento alle quali i lavoratori sono tenuti ad uniformarsi, 

nonché le regole di condotta da adottare nel rispetto dei canoni di dignità e di decoro in coerenza 

con la qualità della funzione esercitata. 

Il 2020 si è chiuso senza segnalazioni di violazioni. 

Nel 2021, così come ogni anno, il RPC, in collaborazione con il dirigente del Settore 1 Risorse 

Umane, Affari Legali e Istituzionali e l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, curerà il 

monitoraggio annuale del Codice e il rispetto delle disposizioni in esso contenute.  
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17. Il PTPC e il Piano della Performance. Ruolo del Nucleo di 

Valutazione. 
 

L’integrazione degli strumenti programmatori e il collegamento tra performance e prevenzione della 

corruzione sono stati resi evidenti con la revisione del sistema di gestione del ciclo della 

performance (così come previsto dal PTPC 2014-2016) intervenuta con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 73 dell’11/03/2014.  

In via generale, infatti, l’inosservanza delle misure di contrasto alla corruzione, così come 

l’inosservanza degli obblighi di pubblicazione, comportano effetti negativi nella valutazione della 

performance dei dirigenti. 

Successivamente, l’intero sistema di gestione del ciclo della performance è stato revisionato con 

decreto del Presidente n. 141 del 21 dicembre 2017 allo scopo di adeguarlo ai principi di cui al D. 

Lgs. n. 74/2017. 

Nel corso del 2019, con decreto del Presidente n. 15 del 31 gennaio 2019 è stato approvato il Piano 

della Performance per il triennio 2019-2021; con successivo decreto del Presidente n. 63 del 23 

maggio 2019 è stato approvato l'aggiornamento del Piano della Performance per il triennio 2019-

2021 e il Piano degli obiettivi annuali dei dirigenti (anno 2019), successivamente aggiornati con 

decreti nn. 97 e 149/2019. 

Nel 2020, con decreto del Presidente n. 11 del 30/01/2020, sono stati approvati il Piano della 

Performance per il triennio 2020-2022 e il Piano degli obiettivi annuali dei dirigenti per l'anno 2020, 

poi aggiornato con successivi decreti n. 33 del 04/05/2020 e n. 58 del 10/07/2020. 

A seguito delle nuove Linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 5/2019, la Provincia 

ha rivisto, con decreto del Vice Presidente n. 99/2020, il Sistema di gestione del ciclo della 

Performance. Queste modifiche, oltre a recepire le novità normative, hanno accolto alcune richieste 

del personale dei livelli ed hanno aggiornato le schede di misurazione della performance delle PO e 

dei dirigenti.  

Da ultimo, con Decreto del Vice Presidente n. 14 del 29/01/2021, sono stati approvati sia il Piano 

della Performance 2021-2023 sia il Piano degli obiettivi dei dirigenti anno 2021. 

Le integrazioni tra il Sistema della Performance e il Piano di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza sono rimaste immutate. Più specificatamente, nella matrice della pianificazione di tipo 

strategico sono inseriti due obiettivi strategici che vengono annualmente verificati, così come viene 

verificato il rispetto degli obblighi dirigenziali in materia. 
Come noto, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

costituiscono contenuto necessario degli atti di programmazione strategico-gestionale.  

Gli Organismi indipendenti di valutazione (nel nostro caso, il Nucleo di Valutazione nominato con 

atto del Presidente n. 225/2015, rinnovato con atto n. 117/2018), oltre ad attestare l’assolvimento 

degli obblighi di trasparenza ex art. 14, comma 4, lett. g), D. Lgs. n 150/2009, partecipano al 

processo di gestione del rischio e verificano che i piani triennali di prevenzione della corruzione 

siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e 

che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzione e trasparenza (comma 8-bis, art. 1 Legge n. 190/2012 introdotto dal D. Lgs. n. 

97/2016).  
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La relazione sui risultati dell’attività svolta viene trasmessa annualmente non solo agli Organi di 

indirizzo, ma anche al Nucleo di Valutazione, sulla base della nuova formulazione dell’art. 1, 

comma 14, Legge n. 190/2012 intervenuta a seguito delle modifiche apportate dal citato D. Lgs. n. 

97/2016. 

In continuità con quanto avvenuto nelle annualità precedenti, i contenuti del presente Piano sono 

stati condivisi con il Nucleo di Valutazione dell’Ente che ha espresso parere favorevole. 

18. Il percorso partecipativo intrapreso e azioni di 

sensibilizzazione. 
 

Anche nel 2020 le iniziative intraprese dalla Provincia di Ferrara per il coinvolgimento della 

cittadinanza e delle associazioni del territorio nella pianificazione delle politiche anticorruttive non 

hanno fornito spunti.  In continuità, con quanto avvenuto negli anni precedenti, anche in occasione 

dell’adozione del presente Piano, nel mese di novembre 2020 è stata avviata una consultazione 

pubblica rivolta a tutti i soggetti, pubblici e privati, per raccogliere eventuali idee, proposte e 

suggerimenti da far pervenire entro la data del 16 dicembre 2020. L’invito non ha prodotto alcun 

risultato. 

Allo stesso modo anche le “Giornate della Trasparenza”, organizzate per il 18 e il 25 giugno 2020, 

con possibilità di collegamento da remoto su tematiche di interesse degli stakeholders, hanno fatto 

riscontrare una scarsa partecipazione e interesse alla tematica.  

Per sensibilizzare, invece, tutti i dipendenti alla materia e facilitare i percorsi di conoscenza, le due 

Sezioni, create all’interno della Intranet aziendale nel 2013 e originariamente denominate 

“Anticorruzione Etica e Legalità” e “Trasparenza”, allo scopo di dare visibilità alle attività 

intraprese e agli atti adottati ed in cui vengono pubblicati con continuità documenti, istruzioni e 

circolari in materia, nel 2019, in occasione della creazione della nuova Intranet aziendale, sono state 

unificate in un’ottica di semplificazione stante l’integrazione tra le materie, in un’unica Sezione 

denominata “Anticorruzione e Trasparenza”, all’interno della quale confluiscono tutti i documenti 

citati.  

19. Monitoraggio e aggiornamento del Piano. 
 

L’attività di monitoraggio è finalizzata alla verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione 

adottate e all’eventuale individuazione e messa in atto di ulteriori misure e strategie. 

La vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Piano è posta in capo al Responsabile della 

prevenzione della corruzione cui spetta, ai sensi dell’art. 1, comma 10, della Legge n. 190/2012, la 

verifica dell’efficace attuazione dello stesso e della sua idoneità. Egli può proporre modifiche al 

Piano quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero intervengano 

mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno (termine prorogato da ANAC al 31 marzo 2021 causa emergenza 

sanitaria) lo stesso RPC è tenuto a pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente una relazione 

contenente i risultati dell’attività svolta e a trasmetterla all’organo di indirizzo politico e all’OIV. 

http://server01/intranet/intranet.nsf/A1Area?readForm&Area=Anticorruzione%20Etica%20e%20Legalita
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Nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda, o il RPC lo ritenga opportuno, lo stesso riferisce 

sull’attività.   

Come già avvenuto nelle scorse annualità, anche nel 2020 ANAC ha predisposto una scheda 

standard per la predisposizione della relazione annuale del RPC da pubblicare sul sito web.  

La “Relazione del Responsabile della prevenzione della corruzione sullo stato di attuazione del 

vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza - anno 2020” della 

Provincia, appositamente compilata, è stata pubblicata, tenuto conto della proroga, ad inizio marzo 

2021 e inviata al Presidente della Provincia, al Consiglio provinciale e al Nucleo di Valutazione. 

Per effettuare il monitoraggio sull’attuazione delle misure programmate, il RPC si avvale della 

collaborazione di tutti i dirigenti e dello staff anticorruzione afferente al Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali.  

Gli strumenti e gli indici di monitoraggio circa l’applicazione delle misure generali/trasversali 

programmate sono sintetizzati nell’Allegato 5 denominato “Strumenti di monitoraggio”.  

Il monitoraggio delle misure specifiche è illustrato, invece, all’interno di ciascuna scheda di sintesi, 

così come riportate nell’Allegato 4.  

20. Obiettivi programmati e cronoprogramma delle attività. 
 

Si riporta, nella tabella che segue, l’elenco degli obiettivi programmati in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza per l’anno 2021, dove sono indicati i tempi di attuazione e i soggetti 

responsabili della loro realizzazione; diversi obiettivi sono riconducibili alle misure di carattere 

generale/trasversale. Trattandosi appunto di misure generali/trasversali si riferiscono talvolta ad 

un’attività periodica di natura continuativa che si conferma per l’intero triennio di riferimento.  

Gli obiettivi in materia di trasparenza sono riportati nell’apposita Sezione, all’Allegato n. 6 del 

presente Piano.  

Le misure programmate per dare attuazione ai compiti demandati da ANAC in materia di società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici, sono compiutamente definite all’interno dell’Allegato n. 7 al presente Piano. 
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OBIETTIVI -  MISURE DI CARATTERE GENERALE/TRASVERSALE 

 

DESCRIZIONE   

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

SOGGETTO 

RESPONSABILE 

REALIZZAZIONE  

 

Rotazione 

 

Valutazione circa la possibilità di effettuare la 

rotazione di linee di attività in concomitanza 

con l’approvazione del nuovo Piano di 

riassetto organizzativo dell’Ente tenuto conto 

anche delle indicazioni della nuova 

governance a seguito delle elezioni di 

Presidente e Consiglio provinciale 

Entro 31 dicembre 2021  

 

RPC con dirigente 

Settore 1 Risorse 

umane, Affari Legali 

e Istituzionali 

Controlli interni successivi di 

regolarità amministrativa  

 

Attività continuativa con esiti contenuti in 

report annuale. 

Segretario Generale 

Il monitoraggio del rispetto dei 

termini di conclusione dei 

procedimenti 

 

Attività di monitoraggio periodico dal 

01/01/2021 al 30/09/2021 per il primo anno di 

sperimentazione, poi monitoraggio annuale 

(01/10-30/09). 

*** 

Per quanto concerne lo specifico 

procedimento di cui al paragrafo 3 si 

procederà ad effettuare, entro il primo 

semestre del 2021, un’estrazione mediante 

software dedicato per verificare l’andamento 

delle criticità rilevate. 

RPC  

Formazione 

 

  

 

Il RPC individua il personale che opera in 

settori particolarmente esposti al rischio 

corruttivo da inserire in appositi percorsi 

formativi.  Attività da svolgersi in 

concomitanza con l’approvazione del Piano di 

formazione dell’Ente.  

 

***** 

Nel corso del primo semestre del 2021 sarà 

completato il programma formativo di 

ingresso per una decina di neo assunti (cat. C 

e D). 

RPC con dirigente 

Settore 1 Risorse 

Umane, Affari Legali 

e Istituzionali 

 

Controlli sulle 

autocertificazioni (adozione 

programma controllo sulle 

autocertificazioni e 

rendicontazione dell’attività 

svolta) 

Adozione del programma entro il 30 

novembre di ogni anno; rendicontazione 

attività svolta entro il 31 marzo di ogni anno. 

Tutti i dirigenti  
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OBIETTIVI -  MISURE DI CARATTERE GENERALE/TRASVERSALE 

 

DESCRIZIONE   

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

SOGGETTO 

RESPONSABILE 

REALIZZAZIONE  

 

Il whistleblowing e i sistemi di 

segnalazione  

 

Messa in linea della versione aggiornata 

dell’applicativo che consentirà ai dipendenti 

(whistleblower) di verificare lo stato di 

gestione della segnalazione e interagire con 

RPC con garanzia di anonimato. 

Predisposizione e pubblicazione sulla home 

page del sito istituzionale dei moduli e delle 

indicazioni per l’effettuazione della 

segnalazione da parte dei lavoratori e dei 

collaboratori delle imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore 

dell’Ente. 

Contestuale aggiornamento delle direttive e 

delle disposizioni organizzative per la 

gestione delle segnalazioni, con 

predisposizione anche di un fac-simile di 

clausola informativa da inserire nei contratti e 

negli atti di incarico. 

Entro 30 aprile 2021 

 

RPC con dirigente 

Settore 2 

Trasparenza, 

Informatica, 

Istruzione e F.P. 

Organismo 

Intermedio. 

Inconferibilità ed 

incompatibilità ai sensi del D. 

Lgs n. 39/2013 (raccolta 

dichiarazioni di insussistenza 

di cause di inconferibilità e 

incompatibilità) 

 

Attività continuativa in occasione del 

conferimento degli incarichi e una tantum 

(almeno una volta l’anno) per 

l’incompatibilità. Pubblicazione tempestiva 

delle dichiarazioni ricevute. 

dirigente Settore 1 

Risorse Umane, 

Affari Legali e 

Istituzionali 

Pantouflage e revolving doors 

(inserimento di clausole nei 

contratti e incarichi)  

Attività continuativa Tutti i dirigenti  

Codice di comportamento  

(osservanza e vigilanza sul 

rispetto)  

 

Attività continuativa 

 

 

Tutto il personale  

Piano della Performance  

 

In corrispondenza con gli obblighi di legge 

con decreto del Vice Presidente n. 14 del 

29/01/2021, sono stati approvati sia il Piano 

della Performance 2021-2023 sia il Piano 

degli obiettivi dei dirigenti anno 2021.  

   

dirigente Settore 2  

Trasparenza, 

Informatica, 

Istruzione e F.P. 

Organismo 

Intermedio 
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Allegato 1. Matrice aree di rischio e rischi correlati. 
 

Area Rischio1 Rischio2 Rischio3 Rischio4 Rischio5 Rischio6 Rischio7 Rischio8 Rischio9 
Rischio1
0 

1. 
Acquisizio
ne e 
progressio
ne del 
personale 

1.1 Previsioni 
di requisiti di 
accesso 
“personalizza
nti” ed 
insufficienza 
di 
meccanismi 
oggettivi e 
trasparenti, 
idonei a 
verificare il 
possesso dei 
requisiti 
attitudinali e 
professionali 
richiesti in 
relazione alla 
posizione da 
ricoprire 

1.2 Assenza di 
adeguata 
pubblicità della 
selezione e di 
modalità che 
garantiscano 
l’imparzialità e la 
trasparenza di 
espletamento 
delle procedure 

1.3 Modalità 
di 
reclutamento 
in violazione 
alla regola 
del concorso 
pubblico  

1.4 
Affidamento 
di  incarichi  
senza previa 
valutazione 
circa la 
sussistenza 
dei 
presupposti 
necessari 

1.5 Improprio 
utilizzo di 
forme 
alternative di 
selezione, 
pur 
considerate 
dall’ordinam
ento 
prioritarie 
rispetto a 
quest’ultimo 
( scorrimento 
di 
graduatorie, 
procedure di 
mobilità)  

1.6 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazio
ni /gruppi di 
interesse 

1.7 Mancato 
controllo 
della 
veridicità del 
contenuto 
delle 
autocertifica
zioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accertat
a falsità delle 
medesime 

== == == 
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Area Rischio1 Rischio2 Rischio3 Rischio4 Rischio5 Rischio6 Rischio7 Rischio8 Rischio9 
Rischio1
0 

2. Contratti 
pubblici 

2.1 Accordi 
collusivi tra le 
imprese 
partecipanti 
ad una gara 
volti a 
manipolarne 
gli esiti 
utilizzando il 
meccanismo 
del 
subappalto 

2.2 Clausole dei 
bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione/ac
cesso alla gara 
tali da favorire 
un'impresa 

2.3 Uso 
distorto del 
criterio 
dell'offerta 
economicam
ente più 
vantaggiosa 

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affidame
nto diretto al 
di fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

2. 5 
Ammissione 
di varianti in 
corso di 
esecuzione 
del contratto 
per 
consentire 
all'appaltator
e di 
recuperare lo 
sconto 
effettuato in 
sede di gara 
o di 
conseguire 
extra 
guadagni 

2.6 Abuso 
del 
provvedim
ento di 
revoca del 
bando al 
fine di 
bloccare 
una gara il 
cui risultato 
si sia 
rivelato 
diverso da 
quello 
atteso 

2.7 Elusione 
delle regole 
di 
affidamento 
degli appalti 
utilizzando 
impropriame
nte il modello 
di 
affidamento 
di 
concessioni 
per 
agevolare un 
particolare 
soggetto 

2.8 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazio
ni /gruppi di 
interesse 

2.9 Mancato 
controllo 
della 
veridicità del 
contenuto 
delle 
autocertifica
zioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accertat
a falsità delle 
medesime 

2.10 
Artificioso 
frazioname
nto per 
eludere le 
soglie 
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Area Rischio1 Rischio2 Rischio3 Rischio4 Rischio5 Rischio6 Rischio7 Rischio8 Rischio9 
Rischio1
0 

3. 
Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
privi di 
effetto 
economico 
diretto 

3.1 Abuso 
nell’adozione 
di 
provvediment
i aventi ad 
oggetto 
condizioni di 
accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

 3.2 
Tangenti/pressio
ni per ottenere 
omissioni di 
controllo e corsie 
preferenziali nella 
trattazione delle 
proprie pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio di 
autorizzazion
i in ambiti in 
cui il pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti di 
controllo 

3.4 Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazio
ne al 
procediment
o 
amministrativ
o nei casi di 
conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente o 
del coniuge o 
parenti o 
conviventi o 
nel caso di 
adesione ad 
associazioni 
/gruppi di 
interesse 

3.5 Mancato 
controllo 
della 
veridicità del 
contenuto 
delle 
autocertifica
zioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accertat
a falsità delle 
medesime 

== == == == == 
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Area Rischio1 Rischio2 Rischio3 Rischio4 Rischio5 Rischio6 Rischio7 Rischio8 Rischio9 
Rischio1
0 

4. 
Provvedim
enti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica 
dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto 

4.1 
Corruzione, 
frodi e uso di 
falsa 
documentazi
one.. 

4.2 Tangenti per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e corsie 
preferenziali nella 
trattazione delle 
proprie pratiche 

4.3 
Discrezionalit
à nella 
erogazione di 
contributi alle 
imprese 

4.4 Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazio
ne al 
procediment
o 
amministrativ
o nei casi di 
conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente o 
del coniuge o 
parenti o 
conviventi o 
nel caso di 
adesione ad 
associazioni 
/gruppi di 
interesse 

4.5 Mancato 
controllo 
della 
veridicità del 
contenuto 
delle 
autocertifica
zioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accertat
a falsità delle 
medesime 

== == == == == 

5. Controlli 
e sanzioni 

5.1 Chiusura 
del 
procedimento 
senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura del 
procedimento per 
ottenere 
archiviazione 

5.3 
Omissione di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
gestione 
delle pratiche 

5.4 
Favoritismi e 
cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche. 

== == == == == == 
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Area Rischio1 Rischio2 Rischio3 Rischio4 Rischio5 Rischio6 Rischio7 Rischio8 Rischio9 
Rischio1
0 

6.Attività 
non 
rientranti in 
una 
specifica 
area di 
rischio 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazion
e dei 
dati/informaz
ioni. 

6.5 Utilizzo 
distorto per 
fini personali 

== == == == == 
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Allegato 2. Mappatura dei rischi per singoli processi. 
 

Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

1. 
Acquisizi
one e 
progressi
one del 
personal
e 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2008 

Acquisizione da 
altre 
Amministrazion
i di personale 
tramite 
comando/mobil
ità 

1.1 
Previsioni 
di requisiti 
di accesso 
“personaliz
zanti” ed 
insufficienz
a di 
meccanism
i oggettivi e 
trasparenti, 
idonei a 
verificare il 
possesso 
dei requisiti 
attitudinali 
e 
professiona
li richiesti in 
relazione 
alla 
posizione 
da ricoprire 

1.2 Assenza di 
adeguata 
pubblicità 
della selezione 
e di modalità 
che 
garantiscano 
l’imparzialità e 
la trasparenza 
di 
espletamento 
delle 
procedure 

    

1.5 
Improprio 
utilizzo di 
forme 
alternative 
di 
selezione, 
pur 
considerat
e 
dall’ordina
mento 
prioritarie 
rispetto a 
quest’ulti
mo ( 
scorriment
o di 
graduatori
e, 
procedure 
di mobilità)  

1.6 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazio
ni /gruppi 
di 
interesse 

1.7 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

1. 
Acquisizi
one e 
progressi
one del 
personal
e 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2009 

Conferimento 
di incarichi di 
direzione di 
struttura 

1.1 
Previsioni 
di requisiti 
di accesso 
“personaliz
zanti” ed 
insufficienz
a di 
meccanism
i oggettivi e 
trasparenti, 
idonei a 
verificare il 
possesso 
dei requisiti 
attitudinali 
e 
professiona
li richiesti in 
relazione 
alla 
posizione 
da ricoprire 

1.2 Assenza di 
adeguata 
pubblicità 
della selezione 
e di modalità 
che 
garantiscano 
l’imparzialità e 
la trasparenza 
di 
espletamento 
delle 
procedure 

1.3 
Modalità di 
reclutame
nto in 
violazione 
alla regola 
del 
concorso 
pubblico  

1.4 
Affidament
o di  
incarichi  
senza 
previa 
valutazione 
circa la 
sussistenza 
dei 
presuppost
i necessari 

  

1.6 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazio
ni /gruppi 
di 
interesse 

1.7 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

1. 
Acquisizi
one e 
progressi
one del 
personal
e 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2007 

Indizione ed 
espletamento 
di procedura 
per il 
reclutamento di 
personale 

1.1 
Previsioni 
di requisiti 
di accesso 
“personaliz
zanti” ed 
insufficienz
a di 
meccanism
i oggettivi e 
trasparenti, 
idonei a 
verificare il 
possesso 
dei requisiti 
attitudinali 
e 
professiona
li richiesti in 
relazione 
alla 
posizione 
da ricoprire 

1.2 Assenza di 
adeguata 
pubblicità 
della selezione 
e di modalità 
che 
garantiscano 
l’imparzialità e 
la trasparenza 
di 
espletamento 
delle 
procedure 

      

1.6 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazio
ni /gruppi 
di 
interesse 

1.7 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

ANDREA ARAGUSTA 
AUTO 
30 

Autorizzazione 
al subappalto di 
lavori pubblici 
di importo 
inferiore a Euro 
100.000 ovvero 
inferiore al 2 
per cento 
dell'importo dei 
lavori principali 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

            

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

ANDREA ARAGUSTA 
AUTO 
31 

Autorizzazione 
al subappalto di 
lavori pubblici 
di importo 
uguale o 
superiore a 
Euro 100.000 
ovvero uguale o 
superiore al 2 
per cento 
dell'importo dei 
lavori principali 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

            

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
2004 

Procedura 
negoziata senza 
previa 
pubblicazione 
di un bando di 
gara 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

  

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affida
mento 
diretto al di 
fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

      

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
2005 

Affidamento 
diretto 

  

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

  

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affida
mento 
diretto al di 
fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

      

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
2002 

Revoca del 
bando di gara 

          

2.6 Abuso 
del 
provvedi
mento di 
revoca 
del bando 
al fine di 
bloccare 
una gara 
il cui 
risultato 
si sia 
rivelato 
diverso 
da quello 
atteso 

  

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
2001 

Approvazione 
del bando di 
gara 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

  

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affida
mento 
diretto al di 
fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

      

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
2003 

Aggiudicazione 
della gara 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

            

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

ANDREA ARAGUSTA 
AUTO 
160 

Autorizzazione 
abbattimento 
alberi 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

ANDREA ARAGUSTA 
AUTO 
117 

Concessione 
per 
occupazione 
aree suolo 
pubblico (opere 
e manufatti, 
mezzi 
pubblicitari, 
ecc...) 

    

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

  

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SANZ 
2238 

RATEIZZAZIONI 
DI SOMME 
DOVUTE A 
TITOLO DI 
SANZIONE 
AMMINISTRATI
VA PER 
VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA 
STRADA 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SANZ 
2238 -
1 

RATEIZZAZIONI 
DI SOMME 
DOVUTE A 
TITOLO DI 
SANZIONE 
AMMINISTRATI
VA PER 
VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA 
STRADA (REG.) 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

DARIO VINCIGUERRA 
AUTO 
37 

Autorizzazione 
trasporti 
agricoli 
eccezionali 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

DARIO VINCIGUERRA 
AUTO 
41 

Autorizzazione 
trasporti 
eccezionali 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
42 

Segnalazione 
certificata di 
inizio attività 
per autoscuole 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
43 

Segnalazione 
certificata di 
inizio attività  
(SCIA) per ditte 
e imprese di 
revisione veicoli 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
89 

Licenza 
autotrasporto 
merci in conto 
proprio 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
2200 

Abilitazione alla 
direzione 
dell'attività' di 
consulenza per 
la circolazione 
dei mezzi di 
trasporto 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 

DARIO VINCIGUERRA 
AUTO 
113 

Nulla-osta per 
transito 
trasporti 
eccezionali 

  

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 

    

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

economi
co diretto 

delle proprie 
pratiche 

denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
134 

Autorizzazioni e 
nulla-osta 
all'effettuazion
e di 
competizioni 
sportive su 
strada 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STAFANO FARINA 
AUTO 
44 

Segnalazione 
certificata di 
inizio attività' 
(SCIA) per 
scuole nautiche 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
46 

Autorizzazione 
per imprese di 
consulenza per 
la circolazione 
dei mezzi di 
trasporto 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

      

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
77 

Abilitazione per 
insegnante/istr
uttore 
autoscuola 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

      

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
896 

Abilitazione alla 
direzione 
dell'attività' di 
autotrasporto 
di merci e/o 
viaggiatori 

3.1 Abuso 
nell’adozio
ne di 
provvedim
enti aventi 
ad oggetto 
condizioni 
di accesso a 
servizi 
pubblici al 
fine di 
agevolare 
particolari 
soggetti 

      

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
AUTO 
20 

Concessione 
all'uso del 
marchio Ferrara 
terra e acqua 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 

CRISTINA FRANCESCHI == 

Riconoscimento 
della qualifica di 
Ufficio di 
Informazione e 
Accoglienza 
Turistica o dii 
Ufficio di 
Informazione 
turistica 

== 

3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

== == 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

STEFANO FARINA 
AUTO 
107 

Autorizzazione 
in deroga per il 
transito con 
mezzi 
motorizzati 
sulla ciclovia 
Destra Po 

 == == == == 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

TUTTI 
SUPP 
2242 

Permessi 
retribuiti (art. 
19 del CCNL 
1995) per i 
seguenti casi: 
lutto, 
matrimonio, 
nascita figli 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2006 

Autorizzazione 
allo 
svolgimento di 
incarichi 
retribuiti 
estranei ai 
compiti 
d'ufficio 

        

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2241 

Permessi 
relativi alla 
maternità 
connessi al 
rilascio del 
congedo 
parentale, 
allattamento, 
malattia figli 

  

 3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

    

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2243 

Permessi per 
diritto allo 
studio 

  

 3.2 
Tangenti/pres
sioni per 
ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

    

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
FINA 
518 

Concessione di 
fondi regionali 
per interventi di 
diritto allo 
studio per 
trasporto 
scolastico 

      

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
FINA 
523 

Contributi 
regionali per 
progetti di 
qualificazione e 
miglioramento 
nelle scuole 
d'infanzia 

  

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
FINA 
521 

Assegnazione 
borse di studio 

  

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
FINA 
1016 

Procedimento 
per la 
determinazione 
degli importi 
delle borse di 
studio 

4.1 
Corruzione, 
frodi e uso 
di falsa 
documenta
zione.. 

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

CRISTINA FRANCESCHI 
FINA 
918b 

Erogazione di 
contributi per 
sostenere 
interventi di 
soggetti 
pubblici e 
imprese nel 
settore del 
commercio 

4.1 
Corruzione, 
frodi e uso 
di falsa 
documenta
zione.. 

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

4.3 
Discrezion
alità nella 
erogazione 
di 
contributi 
alle 
imprese 

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
2239 

Erogazione 
degli assegni 
per il nucleo 
famigliare 

4.1 
Corruzione, 
frodi e uso 
di falsa 
documenta
zione.. 

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

4.3 
Discrezion
alità nella 
erogazione 
di 
contributi 
alle 
imprese 

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CRISTINA FRANCESCHI 
SANZ 
2206 

Revoca 
contributi 
commercio 

== == 5.3 
Omissione 
di controllo 
e corsie 
preferenzi
ali nella 
gestione 
delle 
pratiche- 

5.4 
Favoritismi 
e cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche. 

== == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CRISTINA FRANCESCHI 

== 

Controlli in loco 
sulle attività 
formative 
finanziante con 
FSE, Fondi 
Ministeriali ed 
altri Fondi 
Pubblici 

== == 5.3 
Omissione 
di controllo 
e corsie 
preferenzi
ali nella 
gestione 

5.4 
Favoritismi 
e cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche. 

== == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

delle 
pratiche- 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CRISTINA FRANCESCHI 

== 

Controlli on 
desk  sulle 
domande di 
rimborso  delle 
attività 
formative 
finanziante con 
FSE, Fondi 
Ministeriali ed 
altri Fondi 
Pubblici 

== == 5.3 
Omissione 
di controllo 
e corsie 
preferenzi
ali nella 
gestione 
delle 
pratiche- 

5.4 
Favoritismi 
e cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche. 

== == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

VALENTINA LEALINI 
DIVE 
1102 

Restituzione 
somme 
erroneamente 
versate a titolo 
di sanzione 
amministrativa 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CLAUDIO CASTAGNOLI 
SANZ 
2237 

Notifica verbale 
per violazione 
codice della 
strada  

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

ORNELLA CAVALLARI 
SUPP 
2236 

Controlli 
successivi di 
regolarità 
amministrativa 

  

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

  == == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 
SANZ 
2207 

Provvedimenti 
sanzionatori in 
materia di 
autoscuole/cen
tri di istruzione 
automobilistica 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 
SANZ 
2208 

Provvedimenti 
sanzionatori in 
materia di 
impresa di 
consulenza per 
la circolazione 
dei mezzi di 
trasporto 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 
SANZ 
2209 

Provvedimenti 
sanzionatori in 
materia di 
autofficine 
autorizzate alla 
revisione. 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 

SANZ 
2210 

Provvedimenti 
sanzionatori in 
materia di 
scuole nautiche 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 

SANZ 
2212 

Sanzioni 
amministrative 
pecuniarie in 
materia di 
imprese di 
consulenza per 
la circolazione 
dei mezzi di 
trasporto 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 

SANZ 
2213 

Sanzioni 
amministrative 
pecuniarie in 
materia di 
scuole nautiche 
/ officine di 
revisione / 
autotrasporto 
di cose per 
conto terzi 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 
SANZ 
2214 

Sanzioni 
amministrative 
pecuniarie ex 
Codice della 
strada in 
materia di 
autoscuole/cen
tri di istruzione 
automobilistica
/imprese di 
consulenza 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

STEFANO FARINA 
SANZ 
2215 

Sanzioni 
amministrative 
pecuniarie ex 
Codice della 
strada in 
materia di 
officine di 
revisione 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

VALENTINA LEALINI 
SANZ 
2201 

Ordinanza di 
ingiunzione o di 
archiviazione di 
sanzione 
amm.va per 
violazione della 
legislazione in 
materia di 
caccia, pesca, 
funghi, tartufi, 
Aree protette e 
siti della Rete 
natura 2000 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

VALENTINA LEALINI 
AUTO 
146 

Nomina delle 
guardie giurate 
volontarie per 
le materie di 
competenza 
della Provincia 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

CRISTINA FRANCESCHI 
DIVE 
3002 

Definizione del 
fabbisogno 
inerente 
fornitura di 
arredi agli 
istituti scolastici 
superiori 

  

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

              

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

TUTTI per accesso 
civico generalizzato 
CRISTINA FRANCESCHI 
per accesso civico 
semplice 

DIVE 
1001 

Accesso civico       == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

AUTO 
964 

Ordinanza per 
la limitazione 
temporanea o 
permanente del 
traffico sulle 
strade 
provinciali 

      == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
268 

Pareri 
preventivi sugli 
strumenti di 
pianificazione 
urbanistica 
nelle zone 
sismiche 

    
6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PIAN 
2227 

Approvazione 
varianti 
ordinarie al PRG 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2219 

Espressione 
intesa su PSC 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2220 

Espressione 
osservazioni su 
varianti speciali 
al PRG, PUA in 
variante a PRG 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2221 

Espressione 
riserve su 
varianti 
ordinarie al PRG 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2222 

Espressione 
riserve su PSC e 
varianti al PSC 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2223 

Espressione 
riserve su PSC 
con accordo di 
pianificazione 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 
PARE 
2224 

Espressione 
riserve su POC, 
varianti al POC, 
PUA in variante 
al POC , RUE con 
disciplina 
particolare 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2225 

Espressione 
intesa su PSC 
con accordo 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
2226 

Esame e 
valutazione del 
documento 
preliminare del 
PSC nell'ambito 
della 
conferenza di 
pianificazione 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 

STEFANO FARINA 

PARE 
912 

Pareri in merito 
all’assoggettabi
lità a VAS di 
piani e 
programmi  

    
6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 



 

pag. 75/199 

 

Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

area di 
rischio 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

PARE 
913 

Parere 
motivato di VAS 
di piani e 
programmi 

    
6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

RICCARDO NATALI 
SUPP 
790 

Registrazione 
fatture 

      == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

TUTTI 
DIVE 
244 

Accesso ai 
documenti 
amministrativi 

    
6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
4036 

Adesione a 
Convenzione 
Consip o 
Intercent-ER 

        

2. 5 
Ammission
e di 
varianti in 
corso di 
esecuzione 
del 
contratto 
per 
consentire 
all'appaltat
ore di 
recuperare 
lo sconto 
effettuato 
in sede di 
gara o di 
conseguire 
extra 
guadagni 

    

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
4002 

Affidamento in 
house (art 5) 

  

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

    

2. 5 
Ammission
e di 
varianti in 
corso di 
esecuzione 
del 
contratto 
per 
consentire 
all'appaltat
ore di 
recuperare 
lo sconto 
effettuato 
in sede di 
gara o di 
conseguire 
extra 
guadagni 

    

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

2. 
Contratti 
pubblici 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
4015 

Affidamento 
incarichi legali 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

2.3 Uso 
distorto del 
criterio 
dell'offerta 
economica
mente più 
vantaggios
a 

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affida
mento 
diretto al di 
fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

2. 5 
Ammission
e di 
varianti in 
corso di 
esecuzione 
del 
contratto 
per 
consentire 
all'appaltat
ore di 
recuperare 
lo sconto 
effettuato 
in sede di 
gara o di 
conseguire 
extra 
guadagni 

2.6 Abuso 
del 
provvedi
mento di 
revoca 
del bando 
al fine di 
bloccare 
una gara 
il cui 
risultato 
si sia 
rivelato 
diverso 
da quello 
atteso 

2.7 
Elusione 
delle 
regole di 
affidament
o degli 
appalti 
utilizzando 
impropria
mente il 
modello di 
affidament
o di 
concession
i per 
agevolare 
un 
particolare 
soggetto 

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 
parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

3. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri privi di 
effetto 
economi
co diretto 

VALENTINA LEALINI 
AUTO 
1201 

Autorizzazione 
agli operatori 
coadiutori agli 
interventi di cui 
ai piani di 
limitazione 
della fauna 
invasiva. 

    

3.3 Abuso 
nel rilascio 
di 
autorizzazi
oni in 
ambiti in 
cui il 
pubblico 
ufficio ha 
funzioni 
esclusive o 
preminenti 
di controllo 

3.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion
i /gruppi di 
interesse 

3.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 
SUPP 
4001 

Cessione in uso 
temporaneo o 
continuo ai 
dipendenti 
veicoli dell'Ente 
per esigenze di 
servizio 

  

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== 

6.5 Utilizzo 
distorto 
per fini 
personali 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CLAUDIO CASTAGNOLI 
SANZ 
4040 

Contestazione e 
notifica 
sanzioni in 
materia di 
Caccia - Pesca - 
Ambiente - 
Funghi - Tartufi 
- Rete Natura 

5.1 
Chiusura 
del 
procedime
nto senza 
oblazione. 

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

CLAUDIO CASTAGNOLI 
SUPP 
4042 

Coordinamento 
attività delle 
GG.VV. in 
materia di 
Caccia e Pesca 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

== == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

ORNELLA CAVALLARI 
SUPP 
4044 

Elezioni 
Presidente e 
Consiglio 
provinciali 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

  
6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

VALENTINA LEALINI 
SUPP 
4014 

Formulazione 
parere legale 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

  
6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 

RICCARDO NATALI 
SUPP 
4008 

Gestione 
adempimenti 
organismi 
partecipati 

  

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

area di 
rischio 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

RICCARDO NATALI 
SUPP 
4010 

Gestione 
adempimenti 
relativi alla 
nomina revisori 
dei conti 

  

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

CRISTINA FRANCESCHI 
SUPP 
4006 

Gestione delle 
credenziali di 
accesso ai 
sistemi 
informativi 
interni o in 
convenzione. 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

  
6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CRISTINA FRANCESCHI 
SUPP 
4005 

Gestione dei 
reclami 

  

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

CRISTINA FRANCESCHI 
SUPP 
4004 

Gestione della 
performance 
dell'Ente - 
Valutazione del 
personale 

  

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

== == == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

5. 
Controlli 
e 
sanzioni 

CLAUDIO CASTAGNOLI 
SUPP 
4043 

Gestione 
segnalazioni da 
cittadini rifiuti 
abbandonati ed 
esche 
avvelenate 

  

5.2 Chiusura 
del 
procedimento 
per ottenere 
archiviazione 

== == == == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

CRISTINA FRANCESCHI 
SUPP 
4007 

Gestione 
tabulati e dei 
log file dei 
sistemi 
informatici, 
telematici e 
telefonici 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

6.5 Utilizzo 
distorto 
per fini 
personali 

== == == == == 

4. 
Provvedi
menti 
ampliativ
i della 
sfera 
giuridica 
dei 
destinata
ri con 
effetto 
economi
co diretto 

RICCARDO NATALI 
SUPP 
4024 

Pagamento 
fornitori, 
beneficiari, 
professionisti, 
cittadini 

4.1 
Corruzione, 
frodi e uso 
di falsa 
documenta
zione.. 

4.2 Tangenti 
per ottenere 
omissioni di 
controllo e 
corsie 
preferenziali 
nella 
trattazione 
delle proprie 
pratiche 

  

4.4 
Mancata 
astensione 
dalla 
partecipazi
one al 
procedime
nto 
amministra
tivo nei casi 
di conflitto 
d'interesse 
del 
dipendente 
o del 
coniuge o 
parenti o 
conviventi 
o nel caso 
di adesione 
ad 
associazion

4.5 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

== == == == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

i /gruppi di 
interesse 

2. 
Contratti 
pubblici 

TUTTI 
SUPP 
4003 

Procedura 
aperta 

2.1 Accordi 
collusivi tra 
le imprese 
partecipant
i ad una 
gara volti a 
manipolarn
e gli esiti 
utilizzando 
il 
meccanism
o del 
subappalto 

2.2 Clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione
/accesso alla 
gara tali da 
favorire 
un'impresa 

2.3 Uso 
distorto del 
criterio 
dell'offerta 
economica
mente più 
vantaggios
a 

2.4 Utilizzo 
della 
procedura 
negoziata  e 
abuso 
dell'affida
mento 
diretto al di 
fuori dei 
casi previsti 
dalla legge 
per favorire 
un'impresa 

2. 5 
Ammission
e di 
varianti in 
corso di 
esecuzione 
del 
contratto 
per 
consentire 
all'appaltat
ore di 
recuperare 
lo sconto 
effettuato 
in sede di 
gara o di 

2.6 Abuso 
del 
provvedi
mento di 
revoca 
del bando 
al fine di 
bloccare 
una gara 
il cui 
risultato 
si sia 
rivelato 
diverso 
da quello 
atteso 

2.7 
Elusione 
delle 
regole di 
affidament
o degli 
appalti 
utilizzando 
impropria
mente il 
modello di 
affidament
o di 
concession
i per 
agevolare 
un 

2.8 
Mancata 
astension
e dalla 
partecipa
zione al 
procedim
ento 
amminist
rativo nei 
casi di 
conflitto 
d'interess
e del 
dipenden
te o del 
coniuge o 

2.9 
Mancato 
controllo 
della 
veridicità 
del 
contenuto 
delle 
autocertifi
cazioni e/o 
omessa 
denuncia 
dell'accert
ata falsità 
delle 
medesime 

2.10 
Artificios
o 
fraziona
mento 
per 
eludere 
le soglie 



 

pag. 84/199 

 

Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

conseguire 
extra 
guadagni 

particolare 
soggetto 

parenti o 
convivent
i o nel 
caso di 
adesione 
ad 
associazi
oni 
/gruppi di 
interesse 

            == == 
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Classifica
zione 
area di 
rischio 

RESPONSABILE_PROV
VEDIMENTO 

NUM
ERO 

TITOLO Rischio 1 Rischio 2 Rischio 3 Rischio 4 Rischio 5 Rischio 6 Rischio 7 Rischio 8 Rischio 9 
Rischio 
10 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

SUPP 
4039 

Recupero dei 
danni per 
sinistri attivi 
dell'Ente (per 
richieste di 
risarcimento 
del danno 
inoltrate dalla 
Provincia di 
Ferrara nei 
confronti di 
terzi o a valere 
sulle polizze 
dell'Ente) 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

  == == == == == 

6.Attività 
non 
rientranti 
in una 
specifica 
area di 
rischio 

STEFANO FARINA 

SUPP 
4038 

Risarcimento 
dei sinistri 
passivi dell'Ente 

6.1 Causare 
danni a 
soggetti 
terzi 

6.2 Cattiva 
gestione di 
risorse 
pubbliche 

6.3 
Favoritismi 

6.4 
Manipolazi
one dei 
dati/inform
azioni. 

  == == == == == 
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Allegato 3. Mappa di valutazione dei rischi 
 
 

NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

SUPP 2007 
Indizione ed espletamento di procedura per il reclutamento di 
personale VALENTINA LEALINI Critico VIII 

SANZ 2237 Notifica verbale per violazione codice della strada  CLAUDIO CASTAGNOLI Critico XVI 

SUPP 4001 
Cessione in uso temporaneo o continuo ai dipendenti veicoli 
dell'Ente per esigenze di servizio STEFANO FARINA Critico XVI 

SUPP 2005 Affidamento diretto TUTTI Critico XVI 

SUPP 2001 Approvazione del bando di gara TUTTI Medio VII 

SANZ 2207 
Provvedimenti sanzionatori in materia di autoscuole/centri di 
istruzione automobilistica 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2208 
Provvedimenti sanzionatori in materia di impresa di consulenza 
per la circolazione dei mezzi di trasporto 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2209 
Provvedimenti sanzionatori in materia di autofficine autorizzate 
alla revisione. 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2210 Provvedimenti sanzionatori in materia di scuole nautiche 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2212 
Sanzioni amministrative pecuniarie in materia di imprese di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2213 
Sanzioni amministrative pecuniarie in materia di scuole nautiche / 
officine di revisione / autotrasporto di cose per conto terzi 

STEFANO FARINA 

Medio X 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

SANZ 2214 

Sanzioni amministrative pecuniarie ex Codice della strada in 
materia di autoscuole/centri di istruzione 
automobilistica/imprese di consulenza 

STEFANO FARINA 

Medio X 

SANZ 2215 
Sanzioni amministrative pecuniarie ex Codice della strada in 
materia di officine di revisione 

STEFANO FARINA 

Medio X 

== 
Controlli in loco sulle attività formative finanziante con FSE, Fondi 
Ministeriali ed altri Fondi Pubblici CRISTINA FRANCESCHI Medio X 

== 

Controlli on desk  sulle domande di rimborso  delle attività 
formative finanziante con FSE, Fondi Ministeriali ed altri Fondi 
Pubblici CRISTINA FRANCESCHI 

Medio X 

FINA 523 
Contributi regionali per progetti di qualificazione e miglioramento 
nelle scuole d'infanzia CRISTINA FRANCESCHI 

Medio III 

SUPP 4010 Gestione adempimenti relativi alla nomina revisori dei conti RICCARDO NATALI Medio III 

SUPP 4002 Affidamento in house (art 5) TUTTI Medio III 

SUPP 2239 Erogazione degli assegni per il nucleo famigliare VALENTINA LEALINI Medio III 

FINA 918b 
Erogazione di contributi per sostenere interventi di soggetti 
pubblici e imprese nel settore del commercio CRISTINA FRANCESCHI Medio VI 

SUPP 4006 
Gestione delle credenziali di accesso ai sistemi informativi interni 
o in convenzione. CRISTINA FRANCESCHI Medio VI 

SANZ 4040 
Contestazione e notifica sanzioni in materia di Caccia - Pesca - 
Ambiente - Funghi - Tartufi - Rete Natura CLAUDIO CASTAGNOLI Medio VII 

SUPP 4005 Gestione dei reclami CRISTINA FRANCESCHI Medio VII 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

SUPP 4004 Gestione della performance dell'Ente - Valutazione del personale CRISTINA FRANCESCHI Medio VII 

SUPP 4007 
Gestione tabulati e dei log file dei sistemi informatici, telematici e 
telefonici CRISTINA FRANCESCHI Medio VII 

SUPP 4039 

Recupero dei danni per sinistri attivi dell'Ente (per richieste di 
risarcimento del danno inoltrate dalla Provincia di Ferrara nei 
confronti di terzi o a valere sulle polizze dell'Ente) STEFANO FARINA Medio VII 

SUPP 4038 Risarcimento dei sinistri passivi dell'Ente STEFANO FARINA Medio VII 

SUPP 4044 Elezioni Presidente e Consiglio provinciali ORNELLA CAVALLARI Medio VII 

SUPP 4008 Gestione adempimenti organismi partecipati RICCARDO NATALI Medio VII 

SUPP 4003 Procedura aperta TUTTI Medio VII 

SUPP 2004 
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara TUTTI Medio VII 

SANZ 2201 

Ordinanza di ingiunzione o di archiviazione di sanzione amm.va 
per violazione della legislazione in materia di caccia, pesca, 
funghi, tartufi, Aree protette e siti della Rete natura 2000 VALENTINA LEALINI Medio VII 

SUPP 4015 Affidamento incarichi legali VALENTINA LEALINI Medio VII 

FINA 521 Assegnazione borse di studio CRISTINA FRANCESCHI Medio-Bassa II 

AUTO 89 Licenza autotrasporto merci in conto proprio 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

AUTO 134 
Autorizzazioni e nulla-osta all'effettuazione di competizioni 
sportive su strada 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 

AUTO 44 
Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per scuole 
nautiche 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 

AUTO 46 
Autorizzazione per imprese di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 

AUTO 77 Abilitazione per insegnante/istruttore autoscuola 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 

AUTO 896 
Abilitazione alla direzione dell'attività di autotrasporto di merci 
e/o viaggiatori 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa II 

SUPP 4024 Pagamento fornitori, beneficiari, professionisti, cittadini RICCARDO NATALI Medio-Bassa II 

SUPP 4036 Adesione a Convenzione Consip o Intercent ER TUTTI Medio-Bassa II 

SUPP 2008 
Acquisizione da altre Amministrazioni di personale tramite 
comando/mobilità VALENTINA LEALINI Medio-Bassa II 

SUPP 2009 Conferimento di incarichi di direzione di struttura VALENTINA LEALINI Medio-Bassa II 

SUPP 4014 Formulazione parere legale VALENTINA LEALINI Medio-Bassa II 

PARE 912 Pareri in merito all’assoggettabilità a VAS di piani e programmi  

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa V 

PARE 913 Parere motivato di VAS di piani e programmi 

STEFANO FARINA 

Medio-Bassa V 

SUPP 2004 
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara TUTTI Medio-Bassa V 

SUPP 2002 Revoca del bando di gara TUTTI Medio-Bassa V 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

SUPP 2003 Aggiudicazione della gara TUTTI Medio-Bassa V 

SANZ 2238 
RATEIZZAZIONI DI SOMME DOVUTE A TITOLO DI SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA VALENTINA LEALINI Medio-Bassa V 

SANZ 2238 -1 

RATEIZZAZIONI DI SOMME DOVUTE A TITOLO DI SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
(REG.) VALENTINA LEALINI Medio-Bassa V 

SUPP 2006 
Autorizzazione allo svolgimento di incarichi retribuiti estranei ai 
compiti d'ufficio VALENTINA LEALINI Medio-Bassa V 

== 
Riconoscimento della qualifica di Ufficio di Informazione e 
Accoglienza Turistica o dii Ufficio di Informazione turistica CRISTINA FRANCESCHI Medio-Bassa V 

AUTO 30 

Autorizzazione al subappalto di lavori pubblici di importo inferiore 
a Euro 100.000 ovvero inferiore al 2 per cento dell'importo dei 
lavori principali ANDREA ARAGUSTA Trascurabile I 

AUTO 31 

Autorizzazione al subappalto di lavori pubblici di importo uguale o 
superiore a Euro 100.000 ovvero uguale o superiore al 2 per 
cento dell'importo dei lavori principali ANDREA ARAGUSTA Trascurabile I 

AUTO 160 Autorizzazione abbattimento alberi ANDREA ARAGUSTA Trascurabile I 

AUTO 117 
Concessione per occupazione aree suolo pubblico (opere e 
manufatti, mezzi pubblicitari, ecc...) ANDREA ARAGUSTA Trascurabile I 

SUPP 4042 Coordinamento attività delle GG.VV. in materia di Caccia e Pesca CLAUDIO CASTAGNOLI Trascurabile I 

SUPP 4043 
Gestione segnalazioni da cittadini rifiuti abbandonati ed esche 
avvelenate CLAUDIO CASTAGNOLI Trascurabile I 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

FINA 1016 
Procedimento per la determinazione degli importi delle borse di 
studio CRISTINA FRANCESCHI Trascurabile I 

AUTO 20 Concessione all'uso del marchio Ferrara terra e acqua CRISTINA FRANCESCHI Trascurabile I 

FINA 518 
Concessione di fondi regionali per interventi di diritto allo studio 
per trasporto scolastico CRISTINA FRANCESCHI Trascurabile I 

SANZ 2206 Revoca contributi commercio CRISTINA FRANCESCHI Trascurabile I 

DIVE 3002 
Definizione del fabbisogno inerente fornitura di arredi agli istituti 
scolastici superiori CRISTINA FRANCESCHI Trascurabile I 

AUTO 37 Autorizzazione trasporti agricoli eccezionali DARIO VINCIGUERRA Trascurabile I 

AUTO 41 Autorizzazione trasporti eccezionali DARIO VINCIGUERRA Trascurabile I 

AUTO 113 Nulla-osta per transito trasporti eccezionali DARIO VINCIGUERRA Trascurabile I 

AUTO 42 Segnalazione certificata di inizio attività per autoscuole 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

AUTO 43 
Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per ditte e imprese 
di revisione veicoli 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

AUTO 2200 
Abilitazione alla direzione dell'attività di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

AUTO 107 
Autorizzazione in deroga per il transito con mezzi motorizzati sulla 
ciclovia Destra Po 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

AUTO 964 
Ordinanza per la limitazione temporanea o permanente del 
traffico sulle strade provinciali 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

PARE 268 
Pareri preventivi sugli strumenti di pianificazione urbanistica nelle 
zone sismiche 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PIAN 2227 Approvazione varianti ordinarie al PRG 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2219 Espressione intesa su PSC 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2220 
Espressione osservazioni su varianti speciali al PRG, PUA in 
variante a PRG 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2221 Espressione riserve su varianti ordinarie al PRG 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2222 Espressione riserve su PSC e varianti al PSC 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2223 Espressione riserve su PSC con accordo di pianificazione 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2224 
Espressione riserve su POC, varianti al POC, PUA in variante al 
POC , RUE con disciplina particolare 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2225 Espressione intesa su PSC con accordo 

STEFANO FARINA 

Trascurabile I 

PARE 2226 
Esame e valutazione del documento preliminare del PSC 
nell'ambito della conferenza di pianificazione STEFANO FARINA Trascurabile I 

SUPP 790 Registrazione fatture RICCARDO NATALI Trascurabile I 

SUPP 2236 Controlli successivi di regolarità amministrativa ORNELLA CAVALLARI Trascurabile I 

SUPP 2242 
Permessi retribuiti (art. 19 del CCNL 1995) per i seguenti casi: 
lutto, matrimonio, nascita figli TUTTI Trascurabile I 

DIVE 244 Accesso ai documenti amministrativi TUTTI Trascurabile I 
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NUMERO TITOLO RESPONSABILE_PROCESSO Criticità 

Posizione in 
Mappa dei 

Rischi 

DIVE 1001 Accesso civico 

TUTTI per accesso civico 
generalizzato 
CRISTINA FRANCESCHI PER 
ACCESSO CIVICO SEMPLICE Trascurabile I 

SUPP 2241 
Permessi relativi alla maternità connessi al rilascio del congedo 
parentale, allattamento, malattia figli VALENTINA LEALINI Trascurabile I 

SUPP 2243 Permessi per diritto allo studio VALENTINA LEALINI Trascurabile I 

DIVE 1102 
Restituzione somme erroneamente versate a titolo di sanzione 
amministrativa VALENTINA LEALINI Trascurabile I 

AUTO 146 
Nomina delle guardie giurate volontarie per le materie di 
competenza della Provincia VALENTINA LEALINI Trascurabile I 

AUTO 1201 
Autorizzazione agli operatori coadiutori agli interventi di cui ai 
piani di limitazione della fauna invasiva. VALENTINA LEALINI Trascurabile I 
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Allegato 4. Misure specifiche 
 

Sono cinque le misure specifiche contenute nel presente Piano in continuità con quelle previste nelle 

precedenti programmazioni, che vengono, quindi, confermate anche per il 2021, salve alcune 

modifiche legate alla ridistribuzione di linee di attività e alla necessità di incrementare l’efficacia 

della misura MIS-4-MED.  

Così come anticipato al paragrafo n. 4.1, le misure specifiche di seguito riportate vengono applicate 

esclusivamente ai processi esposti a rischio valutato come “CRITICO”. 

In merito al processo “Affidamento diretto” la cui responsabilità è in capo a tutti i dirigenti che hanno 

necessità di affidare, con tale modalità, lavori, forniture e servizi, ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. a) del 

D. Lgs 50/2016, attesi gli esiti dei monitoraggi effettuati nelle precedenti annualità che hanno 

evidenziato criticità sia in relazione all’applicazione del principio di rotazione negli affidamenti di 

lavori per interventi di edilizia su scuole e uffici dell’Ente, sia con riferimento a quello di non 

aggravamento dell’attività amministrativa, si ritiene di confermare, con carattere periodico, la misura 

specifica limitatamente a questo ambito di interventi. 

La misura MIS-4-MED, atteso che in sede di prima applicazione si è dimostrata non completamente 

soddisfacente, come riscontrato in sede di controllo dell’attuazione della misura e di rendicontazione, 

viene revisionata al fine di aumentarne l’incisività.    
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IMPIEGO DI PROCEDURE INFORMATICHE NELL'ESPLETAMENTO DELLE 

PROCEDURE AMMINISTRATIVE DI SELEZIONE DEL PERSONALE 

Codice MIS-1-RU 

Tipo Misura Regolamentare 

Responsabile 

Aggiornamento e 

Applicazione della 

Misura 

Dirigente Settore 1 Risorse Umane, Affari Legali e Istituzionali 

Responsabile 

verifica 

Applicazione  della 

Misura 

Responsabile della prevenzione della corruzione con staff 

anticorruzione  

 

Descrizione della 

misura 
Impiego di procedure informatiche nell'espletamento delle procedure 

amministrative di selezione del personale così come previsto nel 

vigente Regolamento di Organizzazione degli uffici e servizi dell’Ente 

Allegato C. L’implementazione di procedure informatiche per la 

gestione di parte dell’iter selettivo, avverrà con particolare riferimento 

alle preselezioni in caso di elevato numero di partecipanti. 

Norme di riferimento: DPR n. 487/1994 e D. Lgs. n. 165/2001 

Strumento 

contenente la 

misura 

Regolamento di Organizzazione, allegato C) 

Modalità di 

controllo della 

applicazione 

misura 

Verifica del contenuto dei bandi di selezione 

Informazione 

monitoraggio 

Nota in cui, a consuntivo, sono indicate le procedure di acquisizione 

del personale già effettuate e le procedure informatizzate applicate. 
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VADEMECUM PER I MEMBRI DELLE COMMISSIONI  ESAMINATRICI 

Codice MIS-2-RU 

Tipo Misura Regolamentare 

Responsabile 

Aggiornamento e 

Applicazione della 

Misura 

Dirigente Settore  1 Risorse Umane, Affari Legali e Istituzionali 

Responsabile 

verifica Applicazione  

della Misura 

Responsabile della prevenzione della corruzione con staff 

anticorruzione  

Descrizione della 

misura 
Vademecum per i membri delle Commissioni esaminatrici 

(concorsuali, di selezione del personale), per rendere il più possibile 

trasparenti e cogenti le regole in materia di concorso pubblico 

definendone le fasi, le competenze, le responsabilità e le procedure 

interne. 

L’obiettivo, in particolare, è quello di fornire alle Commissioni 

esaminatrici – mediante un’esposizione completa ed aggiornata della 

normativa e degli adempimenti da porre in essere nelle diverse fasi 

del procedimento - un vademecum quale valido supporto nello 

svolgimento delle attività di competenza al fine di consentire alle 

stesse di dare corretta attuazione alle norme che lo disciplinano, 

anche alla luce del prevalente orientamento giurisprudenziale in 

materia. 

Strumento 

contenente la 

misura 

Regolamento di Organizzazione, allegato C), Manuale della Qualità 

Modalità di controllo 

della applicazione 

misura 

Verifica della redazione e distribuzione del vademecum 

Informazione 

monitoraggio 

Nota in cui, a consuntivo, è comunicata l’avvenuta redazione e la 

conseguente distribuzione del vademecum alle Commissioni con 

riferimento alle procedure di acquisizione del personale svolte.  
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CESSIONE IN USO TEMPORANEO O CONTINUO AI DIPENDENTI VEICOLI 

DELL'ENTE PER ESIGENZE DI SERVIZIO 

Codice MIS-3-MOB 

Tipo Misura Organizzativa 

Responsabile 

Aggiornamento e 

Applicazione della 

Misura 

PO Mobilità e Viabilità 

Responsabile 

verifica Applicazione  

della Misura 

Responsabile della prevenzione della corruzione con staff 

anticorruzione  

 

Descrizione della 

misura 
Al fine di verificare il corretto utilizzo delle autovetture di servizio, la 

PO Mobilità e Viabilità effettua periodici monitoraggi sui chilometri 

percorsi da ogni singola autovettura e il carburante utilizzato nel 

periodo di percorrenza dei chilometri in esame. 

Ciò consente di controllare il corretto utilizzo delle carte carburante 

in dotazione ad ogni singola autovettura. 

 

Strumento 

contenente la 

misura 

Manuale della Qualità  

Modalità di controllo 

della applicazione 

misura 

Report annuale inerente ai monitoraggi effettuati sull’utilizzo dei 

veicoli.  
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AFFIDAMENTI DI LAVORI PER INTERVENTI DI EDILIZIA SU SCUOLE E UFFICI 

Codice MIS-4-MED 

Tipo Misura Organizzativa 

Responsabile 

Aggiornamento 

Applicazione  

della Misura 

Dirigente Settore 4 Lavori Pubblici, Pianificazione Territoriale e Mobilità 

Dirigente Settore 5 Appalti e Gare  

Responsabile 

verifica 

Applicazione  

della Misura 

Responsabile della prevenzione della corruzione con staff anticorruzione e 

Dirigente Settore 3 Bilancio 

Descrizione 

della misura 

Al fine di rendere maggiormente efficiente, trasparente e rispettoso del 

principio di rotazione degli inviti e di quello di non aggravamento dell’attività 

amministrativa, il processo di affidamento dei lavori di pronto intervento 

manutentivo, onde evitare l’esecuzione di una pluralità di singoli affidamenti 

di modestissimo importo e a volte ripetuti, periodicamente verranno 

espletate più gare per affidare le opere di pronto intervento in scuole e uffici 

a operatori qualificati nelle varie tipologie di lavori. Le competenze richieste 

sono le seguenti: 

1. idraulico e impianti idrosanitari 

2. elettricista 

3. edilizia 

4. serramentista 

5. espurgo pozzi neri e sanificazioni 

6. manutenzione del verde 

 

All’esecuzione degli appalti dei lavori verranno destinate le risorse finanziarie 

disponibili a bilancio nella misura almeno del 70% delle risorse disponibili 

assegnate per gli interventi oggetto della presente misura. La quota residua 

delle risorse a bilancio verrà mantenuta disponibile per affidamenti urgenti 

nelle ipotesi in cui la ditta aggiudicataria abbia comunicato formalmente, 

anche con semplice mail, di non poter intervenire con la tempestività 

richiesta in quanto già contemporaneamente impegnata in altri lavori.  

Quanto alle attività di cui al punto 5. verrà predisposto un capitolato ad hoc 

sulle attività più frequenti, valutando tariffari di ditte del settore.  

Relativamente alle attività di cui al punto 6. (sfalcio erba nei plessi scolastici) 

verrà espletata gara sul MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 

n. 76/2020, convertito, con modificazioni dalla L. n. 120/2020, previa 

indagine di mercato nel rispetto del principio di rotazione. 

Entro il 30 aprile 2021 avvio delle procedure comparative. 

Entro 31 luglio 2021 conclusione procedure di aggiudicazione.  

Strumento 

contenente la 

misura 

Espletamento di nuove gare a carattere periodico per affidare le opere di 

pronto intervento in scuole e uffici a operatori qualificati nelle varie tipologie 

di lavori una volta esaurito l’ottanta per cento dell’importo contrattuale a 

disposizione per i lavori in scadenza.  

 



 

pag. 99/199 

 

I contratti avranno la durata minima di 12 mesi (con decorrenza dalla data 

di consegna), salvo per la prima annualità di adozione della presente misura 

in cui la scadenza dovrà essere fissata al 31 dicembre dell’esercizio 

successivo; ad avvenuto esaurimento dell’importo previsto, i contratti 

avranno conclusione anticipata. 

  

Inoltre, in termini di programmazione, si valuterà l’opportunità di procedere 

con contratti pluriennali nei limiti degli anni del bilancio di previsione 

finanziario relativo al periodo di riferimento al fine di conseguire maggiore 

appetibilità della procedura di gara. 

 

Modalità di 

controllo della 

applicazione 

misura 

Relazione recante gli esiti delle gare andate a buon fine entro il 30 

settembre 2021 con indicazione del rispetto del vincolo di almeno il 70% 

degli importi impegnati, a seguito della procedura, sul totale delle risorse 

disponibili assegnate per gli interventi oggetto della presente misura. 

 

L’efficacia della misura verrà verificata attraverso i consueti monitoraggi sui 

dati pubblicati nella sezione “Bandi di gara e contratti” di “Amministrazione 

trasparente”. 
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NOTIFICA VERBALE PER VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA 

Codice MIS-5-POL 

Tipo Misura Organizzativa e Tecnologica 

Responsabile 

Aggiornamento e 

Applicazione della 

Misura 

PO Polizia Provinciale 

Responsabile 

verifica Applicazione  

della Misura 

Responsabile della prevenzione della corruzione con staff 

anticorruzione 

 

Descrizione della 

misura 
La verbalizzazione e la successiva notifica dei verbali per violazioni al 

Codice della strada, la maggior parte delle quali viene rilevata con 

l’ausilio di sistemi automatici di rilevamento della velocità, viene 

effettuata utilizzando software dedicati cui possono accedere 

esclusivamente operatori della Polizia Provinciale mediante 

credenziali personali;  ogni accertamento di violazione viene 

trasferito con sistemi automatizzati, unitamente alle informazioni 

necessarie,  al server e numerato progressivamente in modo univoco. 

Successivamente alla verbalizzazione tutti gli accertamenti vengono 

numerati in maniera univoca e progressiva. 

Ogni accesso da parte degli operatori è registrato così come l’elenco 

delle operazioni eseguite (con relativa data) che rimane memorizzato 

nel data base dedicato (SICVe-PM). 

Eventuali cancellazioni fisiche dei verbali o mancate verbalizzazioni 

di accertamenti effettuati generano un salto di numerazione rilevabile 

immediatamente dal software come anomalia.  

Non sono possibili cancellazioni/eliminazioni di accertamenti o verbali 

senza alterazione del data base stesso. 

In conclusione, la tracciabilità di tutte le operazioni eseguite sui dati, 

unitamente all’alternanza degli operatori addetti alle attività e alla 

ripartizione delle medesime attività di gestione del flusso tra più 

soggetti, rappresenta un idoneo strumento di attenuazione del 

rischio. 

Strumento 

contenente la 

misura 

Manuale operativo  

Modalità di controllo 

della applicazione 

misura 

Report annuale riportante il numero degli accertamenti e il numero 

delle verbalizzazioni risultanti con motivazione delle discordanze 

eventualmente emerse. 
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Allegato 5. Strumenti di monitoraggio misure generali 

 

 

Misura: la rotazione del personale  

 

Termine adozione: 31 dicembre 2021 

Responsabile adozione: RPC e Responsabile Settore 1 Risorse Umane, Affari 

Legali e Istituzionali 

Strumento per verificare adozione: atto di approvazione Piano di riassetto -

atto del Presidente di attribuzione degli 

incarichi - atti dei dirigenti di 

attribuzione incarichi 

Responsabile attuazione: Responsabile Settore 1 Risorse Umane, Affari 

Legali e Istituzionali 

Esito previsto: al momento non programmato. Qualora attuata, l’esito sarà 

verificabile con numero di Dirigenti/PO/Responsabili di 

procedimento/dipendenti ai quali sono state affidate nuove 

responsabilità/attività 

Strumento per il controllo: analisi degli incarichi e delle mobilità interne 

Responsabile controllo: RPC 

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: controlli interni successivi di regolarità amministrativa 

 

Responsabile attuazione: Segretario Generale con staff controlli interni 

Esito previsto: controllo sistematico per alcune tipologie e controllo a 

campione sulla totalità atti con alcune esclusioni. L’esito dei 

controlli è riportato in un rendiconto annuale 

Indice: numero di irregolarità riscontrate sul totale degli atti controllati  

Strumento per il controllo: utilizzo della raccolta degli atti monocratici, un 

sistema informatico di campionamento e fogli 

excel per la raccolta degli esiti e la produzione 

dei rendiconti 

Responsabile controllo: Segretario Generale 

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: il monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 

procedimenti 

 

Responsabile attuazione: RPC con staff anticorruzione 

Esito previsto: assenza di anomalie nei termini di conclusione dei 

procedimenti. Ottenere una migliore attendibilità dei dati 

Indice: percentuale di procedimenti conclusi in ritardo sul totale e indice 

medio di durata dei procedimenti 

Strumento per il controllo: reportistica semestrale/annuale  

Responsabile controllo: RPC 

Periodicità controllo: semestrale/annuale  
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Misura: la formazione  

 

Termine adozione: primo trimestre di ogni anno per l’adozione del Piano di 

formazione 

Responsabile Adozione: RPC e Responsabile Settore 1 Risorse Umane, Affari 

Legali e Istituzionali 

Strumento per verificare adozione: M-RUM-02 redatto per ogni settore 

pubblicato sulla Intranet aziendale 

Responsabile Attuazione: Responsabile Settore 1 Risorse Umane, Affari 

Legali e Istituzionali 

Esito previsto: numero di interventi specifici programmati e numero 

dipendenti da formare 

Strumento per il controllo: il controllo è attuato tramite il modulo 

denominato M-RUM-48: analisi della 

formazione 

Responsabile Controllo: RPC 

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: controlli delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di 

atti di notorietà 

 

Responsabile attuazione: tutti i dirigenti  

Esito previsto: l’esito previsto è contenuto negli atti di programmazione e 

rendicontazione di ciascun dirigente responsabile 

Scostamento: possibile solo in aumento 

Strumento per il controllo: report annuale di rendicontazione dell’attività 

predisposto da ciascun dirigente responsabile 

Responsabile controllo: RPC  

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: il whistleblowing e i sistemi di segnalazione 

 

Responsabile attuazione: RPC e Responsabile Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e F.P., Organismo 

Intermedio 

Esito previsto: disponibilità strumento di segnalazione e report delle 

segnalazioni pervenute 

Strumento per il controllo: test annuale di funzionamento dello strumento di 

segnalazione e relazione annuale 

Responsabile controllo: RPC 

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: inconferibilità ed incompatibilità ai sensi del D. Lgs. 39/2013  

 

 

Responsabile attuazione: Responsabile Settore 1 Risorse Umane, Affari 

Legali e Istituzionali 

Esito previsto: adeguamento normativo esaustivo 

Strumento per il controllo: disciplina prevista in Regolamento, pubblicazione 

dichiarazioni rese 

Responsabile controllo: RPC 

Periodicità controllo: immediato a fronte di evidenze che contrastano con il 

contenuto delle dichiarazioni rese 
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Misura: attività di dipendenti e collaboratori successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro (Pantouflage) 

 

Responsabile attuazione: tutti i dirigenti/PO 

Esito previsto: utilizzo di adeguate norme contrattuali 

Indice: numero di irregolarità riscontrate sul totale degli atti controllati 

Strumento per il controllo: attività di controllo successivo di regolarità 

amministrativa 

Responsabile controllo: Segretario Generale 

Periodicità controllo: annuale 
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Misura: il Codice di comportamento  

 

Responsabile attuazione: tutto il personale 

Esito previsto: comportamenti conformi al Codice. Assenza di infrazioni al 

Codice 

Indice: numero di procedimenti disciplinari avviati/conclusi 

Strumento per il controllo: report di sintesi del Responsabile del Settore 1 

Risorse Umane, Affari Legali e Istituzionali 

Responsabile controllo: RPC 

Periodicità controllo: annuale 
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Allegato 6 - SEZIONE TRASPARENZA 
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1. Premessa 
 

La trasparenza amministrativa nel corso degli ultimi anni ha assunto un ruolo centrale all’interno della 

pubblica amministrazione non solo per realizzare una “buona amministrazione”, ma anche quale 

misura per prevenire la corruzione e promuovere l’integrità e la cultura della legalità, così come l’art. 

1, comma 36, della Legge n. 190/2012 aveva già sancito.  

L’ampliamento dei confini della trasparenza registrato nel nostro ordinamento si è realizzato 

attraverso successive modifiche normative avvenute anche dopo l’entrata in vigore del D. Lgs. n. 

33/2013. Ci si riferisce in particolare al D. Lgs. n. 97/2016 che non solo ha mutato l’ambito soggettivo 

di applicazione della normativa sulla trasparenza, ma ha introdotto il nuovo istituto dell’accesso 

civico generalizzato agli atti e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ha contemplato 

la piena integrazione tra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il Programma triennale 

per l’integrità e la trasparenza, ha inserito nuovi obblighi di pubblicazione, eliminandone altri, ha 

previsto nuove sanzioni pecuniarie, attribuendo ad ANAC la competenza all’irrogazione delle stesse. 

Nell’ambito dei poteri regolatori e di indirizzo specificatamente attribuiti ad ANAC dal decreto citato, 

l’Autorità ha nel frattempo approvato numerose Linee guida, tra quelle maggiormente rilevanti si 

citano: 

- le Linee guida sull'attuazione, rispettivamente, dell'istituto dell'accesso civico e degli obblighi di 

pubblicazione, così come modificati dal D. Lgs. n. 97/2016, rispettivamente con Delibere nn. 

1309/2016 e 1310/2016;  

- le Linee guida sull’attuazione del novellato art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013 in materia di pubblicazioni 

concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di 

incarichi dirigenziali approvate con Delibera n. 241/2017 (successivamente integrata dalla Delibera 

n. 586/2019 adottata a seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 23/01/2019); 

- le nuove Linee guida in materia di società ed enti controllati e partecipati dalla pubblica 

amministrazione e degli enti pubblici economici (adottate con Delibera n. 1134/2017) entrate in 

vigore il 5 dicembre 2017 che demandano alle pubbliche amministrazioni una serie di compiti di 

impulso, promozione e vigilanza. 

Con la sopra citata delibera n. 1310/2016, ANAC ha predisposto, altresì, una nuova mappa ricognitiva 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in sostituzione dell’Allegato 1 alla 

delibera n. 50/2013, cui le pubbliche amministrazioni devono attenersi; tuttavia, alla luce delle 

modifiche normative nel frattempo intervenute l’Autorità ha intenzione di procedere ad un 

aggiornamento dell’elenco degli obblighi di pubblicazione, così come annunciato all’interno del PNA 

2019. 

In adempimento alle modifiche introdotte dal Decreto Lgs. n. 97/2016, già all’interno del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione adottato per gli anni 2017-2019 è stata istituita la nuova 

sezione dedicata alla trasparenza, all’interno della quale hanno trovato compiuta definizione gli 

obiettivi e le azioni programmate in materia. 

2. Stato di attuazione della precedente programmazione 
 

Lo stato di attuazione delle misure/azioni ed obiettivi contenuti nella precedente programmazione 

può dirsi più che buono. Gli obiettivi e le attività pianificate per l’annualità 2020 sono state realizzate. 
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Nello specifico, è stato sottoscritto l’apposito accordo con AGID e sono stati attivati moduli di 

competenza dell’Ufficio trasporti. Questo percorso ci ha consentito di collaborare con le agenzie per 

collaudare la metodologia e il sistema informativo. Successivamente, sono stati attivati i moduli per 

la gestione delle procedure concorsuali. Nel corso del 2021 si procederà con l’attivazione di altri 

moduli secondo un piano in corso di definizione con gli uffici.  

All’interno dell’apposita sezione sono individuati i diversi Responsabili della trasmissione e 

pubblicazione dei dati, documenti e informazioni obbligatorie (in linea con la nuova formulazione 

dell’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013) che, al nostro interno, coincidono con i dirigenti dei Settori che li 

detengono o formano o che, per esigenze organizzative interne, sono stati individuati come 

Responsabili di alcuni obblighi (es. alcune sotto-sezioni della Sezione “Bandi di Gara e contratti”). 

Il Responsabile della trasparenza ha adottato specifiche istruzioni sugli obblighi di pubblicazione 

rivolte a tutti i dipendenti; istruzioni che vengono periodicamente aggiornate in funzione di nuovi 

obblighi che intervengono o nuove modalità di pubblicazione. Nel corso del 2020 le predette 

indicazioni sono state aggiornate in ragione delle modifiche che hanno interessato il Codice dei 

contratti pubblici. 

Allo stesso tempo, il RT ha emanato specifiche disposizioni sulle modalità di svolgimento del 

controllo periodico interno sugli obblighi di pubblicazione, i cui esiti sono più che buoni. 

Lo specifico software denominato “CASA DI VETRO”, con il quale, allo stato, vengono gestite tutte 

le pubblicazioni obbligatorie, consente a tutti gli uffici e dipendenti della Provincia di effettuare le 

pubblicazioni dovute; il software indica sia la data registrata di “iniziale pubblicazione” che quella di 

successivo eventuale “aggiornamento”, così come suggerito all’interno delle Linee guida di ANAC.  

Per le pubblicazioni legate all’adozione di atti si è realizzata, nel corso dell’anno 2017, una piena 

integrazione tra i sistemi informativi dell’Ente e, nello specifico, tra il software “CASA DI VETRO” 

e il software di gestione degli atti “SFERA”; integrazione che consente di predisporre le pubblicazioni 

dovute nel momento di caricamento dei relativi atti in “SFERA” (Delibere/Decreti del 

Presidente/Determinazioni) e di effettuarle automaticamente ad intervenuta esecutività dei medesimi, 

senza alcun onere aggiuntivo a carico degli uffici. Le altre pubblicazioni, non legate all’adozione di 

atti, vengono effettuate dagli uffici puntualmente, in corrispondenza della diversa decorrenza di ogni 

singolo obbligo. 

Principale obiettivo della programmazione in materia di trasparenza negli ultimi anni è stato quello 

di rendere compatibile l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, così come modificati dal D. 

Lgs. n. 97/2016, con il regolare svolgimento dell’attività amministrativa dell’Ente.  

Tutti gli sforzi sono stati concentrati sull’alleggerimento degli oneri gravanti sugli uffici, istituendo, 

ove possibile e come già detto, automatismi tra i sistemi informativi e semplificando gli obblighi di 

pubblicazione tramite l’utilizzo di link ad altre sezioni del sito o ad altri siti o banche dati, 

predisponendo nuove istruzioni operative e aggiornando le modalità di svolgimento dell’attività di 

monitoraggio. Per effetto delle nuove disposizioni operative emanate dal RT, ove non operino gli 

automatismi predisposti (dimenticanza-pubblicazioni non collegate ad atti), è stato previsto che le 

pubblicazioni debbano avvenire entro 7 giorni dalla decorrenza di ciascun obbligo. 

Per quanto riguarda l’istituto dell’accesso civico generalizzato, così come introdotto dal D. Lgs. n. 

97/2016, la cui disciplina è stata immediatamente recepita con disposizioni operative interne emanate 

già nel mese di dicembre 2016 e la predisposizione di nuova modulistica disponibile on-line, nel mese 
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di luglio 2017 è stato approvato un Regolamento che reca una disciplina organica e coordinata delle 

tre tipologie di accesso esistenti (accesso documentale, accesso civico “semplice” e accesso civico 

“generalizzato”). 

Costante è stata negli ultimi due anni l’attività di consulenza e assistenza giuridica agli uffici, anche 

attraverso incontri formativi con la Rete dei Referenti per la trasparenza (costituita già nel 2016), così 

come l’attività di monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione effettuata secondo le disposizioni 

emanate dal RT; allo stato si registra un buon livello di assolvimento degli obblighi, confermato dalla 

totale assenza di rilievi da parte degli organi preposti e di istanze di accesso civico “semplice” nel 

corso dell’ultimo triennio. 

Dall’anno 2017 viene pubblicato regolarmente in “Amministrazione Trasparente” il Registro degli 

accessi, così come indicato dalle Linee guida ANAC, richiamato all’interno delle Circolari n. 2/2017 

e n. 1/2019 del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione e recepito all’interno 

del vigente Regolamento provinciale sull’accesso. 

Sono state organizzate anche per l’anno 2020, precisamente nel mese di giugno, le “Giornate della 

Trasparenza” che, tuttavia, non hanno riscosso grande successo poiché il coinvolgimento e l’interesse 

della “cittadinanza” si mantiene scarso. 

Per una più compiuta definizione dello stato di attuazione delle misure si rimanda alla relazione 

compilata su apposito format predisposto da ANAC, pubblicata sul sito dell’Ente all’interno della 

Sezione “Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della Corruzione” e 

contestualmente trasmessa agli Organi di indirizzo della Provincia ai sensi dell’art. 1, comma 14, 

Legge n. 190/2012 e al Nucleo di Valutazione.    

3. Responsabile della trasparenza 
 

Come già anticipato in precedenza, il Responsabile della trasparenza (in sigla RT) è stato individuato 

nell’attuale Dirigente del Settore 2 Trasparenza, Informatica, Istruzione e F.P. Organismo Intermedio, 

Dott.ssa Cristina Franceschi, con atto del Presidente n. 136 del 30/12/2020, che conferma la 

precedente nomina avvenuta già nell’anno 2013. 

Come noto, la nuova disciplina contenuta nel novellato art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, 

sarebbe volta ad unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, con l’obiettivo di integrare nel modo più 

incisivo le materie della trasparenza e dell’anticorruzione. Ciò nonostante, l’Ente ha inteso mantenere 

distinte le due figure, per le considerazioni già espresse al paragrafo n. 5 del presente Piano; 

sostanzialmente, l’attuale organizzazione interna consente di mantenere un buon presidio delle 

attività correlate alle materie della prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche alla luce 

delle novità sopravvenute nel corso degli anni.  

 

4. Indirizzi per la programmazione 2021-2022-2023: obiettivi strategici 

Stante la già avvenuta informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati all’interno 

delle diverse sezioni di “Amministrazione Trasparente”, visto il buon livello di assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione, attestato dall’assenza di rilievi da parte degli organi preposti e di istanze 
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di accesso civico “semplice” pervenute nel corso degli anni 2018, 2019 e 2020, considerato che già 

nel corso del 2017 è stato approvato il nuovo Regolamento sull’accesso (che reca una disciplina 

organica e coordinata delle tre tipologie di accesso attualmente esistenti), che è stato istituito e 

pubblicato il Registro degli accessi, che è stata predisposta e resa disponibile per il cittadino la nuova 

modulistica in tema di accesso civico, (nel 2018 integrata con SPID per l’invio del modulo on-line), 

anche per l’anno in corso ci si propone un sostanziale consolidamento/mantenimento delle attività in 

materia di trasparenza amministrativa. 

Ciò nonostante, al fine di agevolare l’attività degli uffici, nel corso del 2021 le funzioni del protocollo 

informatico verranno implementate per la produzione e pubblicazione automatizzata del Registro 

degli accessi. 

Allo stesso tempo verrà aggiornata la Rete dei Referenti per la trasparenza in ragione dell’avvenuta 

cessazione per mobilità o quiescenza di alcuni dei suoi componenti. 

Nel corso del 2021 si procederà, altresì, ad aggiornare le istruzioni del RT, in funzione delle modifiche 

normative che hanno interessato il Codice dei contratti pubblici che si riflettono sugli obblighi di 

pubblicazione riferiti alla sezione “Bandi di Gara e contratti” e ad estendere progressivamente 

l’integrazione con SPID dei moduli di istanza on-line disponibili sul nuovo sito come accennato nel 

precedente paragrafo 2.  

Così come già avvenuto nelle scorse annualità, in un’ottica di piena integrazione tra le materie 

dell’anticorruzione e della trasparenza amministrativa, i dati pubblicati all’interno della Sezione 

“Bandi di Gara e contratti” ex art. 1, comma 32, Legge n. 190/2012 di “Amministrazione Trasparente” 

vengono utilizzati per finalità di monitoraggio interno sugli affidamenti di lavori, forniture di beni e 

servizi i cui risultati vengono trasmessi al RPC per le opportune valutazioni e adozione di misure 

correttive. 
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5. Cronoprogramma attività 
 

Di seguito viene riportato un cronoprogramma delle attività pianificate per il 2021 e per le annualità 2022 e 2023. 

ANNO 2021 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

Aggiornamento Rete 

dei Referenti della 

trasparenza 

Adozione da parte del RT  

atto di individuazione dei 

nuovi Referenti della 

trasparenza 

30 GIUGNO 2021 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Pubblicazione nuova Rete 

sulla Intranet aziendale 

Aggiornamento 

istruzioni del 

Responsabile della 

trasparenza 

Previo confronto con il 

Settore “Appalti e Gare”, 

verranno aggiornate le 

Istruzioni sulle 

pubblicazioni obbligatorie 

del Responsabile per la 

Trasparenza, con 

particolare riferimento alle 

pubblicazioni ex art 37, 

comma 1, lett a) e b) D. 

Lgs. n 33/2013.  

30 GIUGNO 2021 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA E 

RESPONSABILE 

SETTORE APPALTI 

E GARE 

Pubblicazione nuove 

istruzioni sulla intranet 

aziendale 

Integrazione con SPID 

moduli on-line di 

istanza. 

Progressiva estensione 

dell’integrazione con SPID 

dei moduli on-line per i 

31 DICEMBRE 2021 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Presenza modulo on-line 

integrato con SPID 



 

pag. 116/199 

 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

procedimenti a istanza di 

parte previo confronto con 

gli Uffici interessati 

Realizzazione 

“Giornate della 

Trasparenza” 

Individuazione di giornate 

aperte al pubblico su 

tematiche di interesse degli 

stakeholders 

30 GIUGNO  2021 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Mantenimento e 

aggiornamento 

pubblicazioni nella 

sezione 

amministrazione 

trasparente  

Pubblicazione dati, 

documenti e informazioni 

obbligatori 

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA  

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Attivita’ di controllo 

sugli obblighi di 

pubblicazione 

Attività di monitoraggio e 

controllo sugli obblighi di 

pubblicazione secondo le 

disposizioni emanate dal 

R.T.  

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA  

TRASPARENZA E 

RESPONSABILE 

SETTORE RISORSE 

UMANE, AFFARI 

LEGALI E 

ISTITUZIONALI 

Relazione finale con 

report di sintesi 

Formazione interna Attività consulenziale 

continua e incontri 

formativi con i Referenti 

della trasparenza o con i 

dipendenti qualora si renda 

31 DICEMBRE 2021 RESPONSABILE 

DELLA  

TRASPARENZA 

Relazione finale 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

necessario in ragione 

dell’aggiornamento delle 

istruzioni del RT o su 

richiesta. 

Implementazione delle 

funzioni di protocollo 

informatico per la 

produzione 

automatizzata del 

Registro degli accessi 

Nel corso del 2021 sarà 

valutata la possibilità di 

implementare le funzioni 

del protocollo informatico 

per la produzione e 

pubblicazione 

automatizzata del Registro 

degli accessi. 

ESAME E 

PUBBLICAZIONE 

SEMESTRALE 

DEGLI ESITI  

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Pubblicazione del 

Registro Accessi 

Aggiornamento delle 

disposizioni del 

Responsabile della 

trasparenza sulle 

modalità di svolgimento 

dell’attività di controllo 

e vigilanza 

sull’adempimento degli 

obblighi di 

pubblicazione di cui al 

D. L.gs. n. 33/2013 

A seguito dell’entrata in 

funzione della produzione 

automatizzata del Registro 

degli accesi, si provvederà 

ad aggiornare le 

disposizioni inerenti le 

modalità di controllo e 

vigilanza sulle 

pubblicazioni obbligatorie. 

30 GIUGNO 2021 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 

 

ANNO 2022  
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

Realizzazione 

“Giornate della 

Trasparenza” 

Individuazione di giornate 

aperte al pubblico su 

tematiche di interesse degli 

stakeholders 

30 GIUGNO  2022 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Mantenimento e 

aggiornamento 

pubblicazioni nella 

sezione 

amministrazione 

trasparente  

Pubblicazione dati, 

documenti e informazioni 

obbligatori 

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Attivita’ di controllo 

sugli obblighi di 

pubblicazione 

Attività di monitoraggio e 

controllo sugli obblighi di 

pubblicazione secondo le 

disposizioni emanate dal 

R.T.  

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA E 

RESPONSABILE 

SETTORE RISORSE 

UMANE, AFFARI 

LEGALI E 

ISTITUZIONALI 

Relazione finale con 

report di sintesi 

Formazione interna Attività consulenziale 

continua e incontri 

formativi con i Referenti 

della trasparenza o con i 

dipendenti qualora si renda 

necessario in ragione 

dell’aggiornamento delle 

31 DICEMBRE 2022 RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

istruzioni del R.T. o su 

richiesta 

Pubblicazione Registro 

degli accessi 

Mantenimento del sistema 

per la pubblicazione del 

registro 

ESAME E 

PUBBLICAZIONE 

SEMESTRALE 

DEGLI ESITI  

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Pubblicazione Registro 

Accessi 

 

ANNO 2023 

 
ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

Realizzazione 

“Giornate della 

Trasparenza” 

Individuazione di giornate 

aperte al pubblico su 

tematiche di interesse degli 

stakeholders 

30 GIUGNO  2023 RESPONSABILE 

DELLA  

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Mantenimento e 

aggiornamento 

pubblicazioni nella 

sezione 

amministrazione 

trasparente  

Pubblicazione dati, 

documenti e informazioni 

obbligatori 

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Attivita’ di controllo 

sugli obblighi di 

pubblicazione 

Attività di monitoraggio e 

controllo sugli obblighi di 

pubblicazione secondo le 

ATTIVITA’ 

CONTINUATIVA 

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA E 

RESPONSABILE 

Relazione finale con  

report di sintesi 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

STRUTTURA 

RESPONSABILE 

STRUMENTI DI 

VERIFICA 

disposizioni emanate dal 

R.T.  

SETTORE RISORSE 

UMANE, AFFARI 

LEGALI E 

ISTITUZIONALI 

Formazione interna Attività consulenziale 

continua e incontri 

formativi con i Referenti 

per la Trasparenza o con i 

dipendenti qualora si renda 

necessario in ragione 

dell’aggiornamento delle 

istruzioni del R.T. o su 

richiesta 

31 DICEMBRE 2023 RESPONSABILE 

DELLA  

TRASPARENZA 

Relazione finale 

Pubblicazione Registro 

degli Accessi 

Mantenimento del sistema 

per la pubblicazione del 

registro 

ESAME E 

PUBBLICAZIONE 

SEMESTRALE 

DEGLI ESITI  

RESPONSABILE 

DELLA 

TRASPARENZA 

Pubblicazione Registro 

Accessi 
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6. Monitoraggio obblighi di pubblicazione 

 
L’attività di controllo e monitoraggio delle pubblicazioni obbligatorie viene effettuata secondo le 

disposizioni emanate dal Responsabile della trasparenza, aggiornate da ultimo con atto n. 888/2017. 

Tale attività viene effettuata in prevalenza dalla UOC Trasparenza del Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e F.P. Organismo Intermedio e in parte dal personale facente capo alla UOC 

Controlli interni del Settore 1 Risorse Umane, Affari Legali e Istituzionali. 

Il controllo sulle pubblicazioni riferite agli atti/provvedimenti (es. artt. 15, 23, 26-27, in parte 37 del 

D. Lgs. n. 33/2013) viene agganciato all’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa 

degli atti dei dirigenti, perché effettuato, infatti, sul medesimo campione degli atti sottoposti a 

controllo, secondo le disposizioni del Segretario Generale.  

Per quanto riguarda, invece, i provvedimenti degli Organi di indirizzo (Atti del Presidente o del 

Consiglio provinciale ricadenti nella tipologia degli “Accordi” ex art. 23 D. Lgs. n. 33/2013) il 

controllo è sistematico ad opera della UOC Trasparenza. 

In tutti i casi, qualora la UOC competente rilevi la mancata, incompleta o errata pubblicazione lo 

segnala al redattore dell’atto/provvedimento e al rispettivo dirigente, invitando ad effettuare la 

pubblicazione o regolarizzarla entro un termine massimo di 5 giorni lavorativi. 

Con riferimento, invece, ai documenti, dati e informazioni c.d. “statici”, il monitoraggio viene 

effettuato periodicamente dalla medesima UOC in concomitanza: 

- dell’attestazione annuale obbligatoria del Nucleo di Valutazione sull’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione individuati di volta in volta da ANAC; 

- dell’avvio di specifici monitoraggi di ANAC o su impulso di nuovi comunicati o delibere 

dell’Autorità; 

- della decorrenza di nuovi obblighi. 

In merito al corretto aggiornamento del Registro per gli accessi, l’UOC Trasparenza provvederà 

trimestralmente secondo le specifiche definite dal Responsabile della trasparenza a controllo a 

campione incrociando i dati del protocollo generale con quanto pubblicato sul Registro degli accessi. 

Le risultanze del controllo saranno riassunte in un apposito verbale. 

7. Tabella di ricognizione degli obblighi di pubblicazione 
 

Nella sottostante tabella vengono individuati gli obblighi di pubblicazione attualmente vigenti e i 

rispettivi Responsabili della pubblicazione e della trasmissione dei documenti, dati e informazioni 

(nonché la periodicità dell’aggiornamento), ai sensi dell’art.10 del D. Lgs. n. 33/2013.  
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Tabella di ricognizione degli obblighi di pubblicazione 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

della prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

1, comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

 Atti generali art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i 

relativi link alle norme di legge 

statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone 

in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano 

o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

   Documenti di 

programmazione 

strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali 

aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di 

competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare 

e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 

l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 

codice di comportamento 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Organizzazione Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

 

 

 

art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui 

all'art. 14, co. 1, 

del dlgs n. 33/2013  

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno            

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013  

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 

della durata dell'incarico  

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

    Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di 

essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della 

cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla 

cessazione dell' 

incarico).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincia

li 

art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincia

li 

Rendiconti di esercizio annuale 

dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle 

risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Atti degli organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli organi di 

controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Articolazione degli 

uffici 

art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di 

ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link 

ad una pagina 

contenente tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Telefono e posta 

elettronica 

art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza 

art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

    Per ciascun titolare di incarico:   

   

art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

2) dati relativi allo svolgimento 

di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

3) compensi comunque 

denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

Personale Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice  

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

  art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e titolari 

di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di conferimento, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 

partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 

3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 

dei redditi soggetti all'imposta 

sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 

funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 dirigenti cessati art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati 

dal rapporto di 

lavoro 

(documentazione 

da pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 



pag. 148 a 199 
 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 

redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei 

redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla 

cessazione 

dell'incarico).  

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati  

art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 

carico del responsabile della 

mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Posizioni 

organizzative 

art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in 

conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Dotazione organica art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico  

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 

a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Personale non a 

tempo 

indeterminato 

art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale 

con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Tassi di assenza art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 

per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Contrattazione 

collettiva 

art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Contrattazione 

integrativa 

art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con 

la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali 

di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  

della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  

Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 OIV  art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

  art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

Bandi di concorso  art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, 

di personale presso 

l'amministrazione nonché i 

criteri di valutazione della 

Commissione le tracce delle 

prove e le graduatorie finali, 

aggiornate con l’eventuale 

scorrimento degli idonei non 

vincitori 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

Performance Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

 Piano della 

Performance 

art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per 

gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

Relazione sulla 

Performance 

 Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Ammontare 

complessivo dei 

premi 

art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

Dati relativi ai 

premi 

art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 

misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Enti controllati 

 

 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Enti pubblici 

vigilati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per 

i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    Per ciascuno degli enti:   

  art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1)  ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

   2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 

dell'Ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 

  art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 

vigilati  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Società partecipate art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società 

partecipate 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1)  ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore3  Bilancio 

   2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Bilancio 

    6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    7) incarichi di amministratore 

della società e relativo 

trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'Ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 

dell'Ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in materia di 

costituzione di società a 

partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati 

regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 

della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    Provvedimenti con cui le società 

a controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di 

funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Bilancio 

 Enti di diritto 

privato controllati 

art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque denominati, 

in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    Per ciascuno degli enti:  Settore 3 Bilancio 

  art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1)  ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore3  Bilancio 

    3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

    7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 

  art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito 

dell'Ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013)  

Settore 3 Bilancio 

  art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Rappresentazione 

grafica 

art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

 Tipologie di 

procedimento 

 Tipologie di 

procedimento 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  

  

  art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 

line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 

dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

    Per i procedimenti ad istanza 

di parte: 

 Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 

posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 

verificare la trasmissione dei dati 

o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

Provvedimenti Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013   

art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012  

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013   

art. 1, co. 16 

l. n. 

190/2012  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

art. 4 delib. 

ANAC n. 

39/2016 

 

Dati previsti 

dall'art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Informazioni sulle 

singole procedure 

(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione dei 

dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", adottate 

ex delib. ANAC 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 1, c. 32, l. n. 190/2012  

art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  art. 4 delib. ANAC n. 

39/2016 

 

Struttura proponente, Oggetto 

del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate  

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 1, c. 32, l. n. 190/2012  

art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  art. 4 delib. ANAC n. 

39/2016 

 

Tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 

con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 

importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)  

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

e dirigente Settore 5 Appalti 

e Gare per il coordinamento 

delle attività e le 

comunicazioni con ANAC. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013  

artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, 

servizi e forniture 

Programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Tempestivo Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità con Settore 5 

Appalti e Gare 

    Per ciascuna procedura:   

  art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici di 

servizi, forniture, 

lavori e opere, di 

concorsi pubblici 

di progettazione, di 

concorsi di idee e 

di concessioni. 

Compresi quelli tra 

enti nell'ambito del 

settore pubblico di 

cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione- 

Avvisi di preinformazione (art. 

70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Settore 5 Appalti e Gare  
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013  art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto 

equivalente  
(per tutte le procedure) 

 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013  art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso di indagini di mercato 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione elenco 

operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 

7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 

n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 

dlgs n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 

2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale 

di bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 

153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione 

(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 

n. 50/2016);  

Tempestivo Settore 5 Appalti e Gare  
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Avviso costituzione del 

privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016);  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 

n. 50/2016) 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, 

dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono 

essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara  

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione 
- Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera 

H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Settore 5 Appalti e Gare  
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 

diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli 

affidamenti in house in formato 

open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - 

Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione 

della commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Tempestivo Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati 

i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Atti di concessione art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con 

la pagina nella 

quale sono riportati 

i dati dei relativi 

provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto 

di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo stato 

di salute e alla 

situazione di 

disagio economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

    Per ciascun atto:  Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 

i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 

relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

  art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Elenco (in formato tabellare 

aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i airigenti per i 

procedimenti di 

competenza 

Bilanci Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

art. 5, c. 1, 

dpcm 26 

aprile 2011 

Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi 

al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  aart. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

e dpcm 29 aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  

spesa  dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

  art. 29, c. 1, 

.lgs. n. 

33/2013 

art. 5, c. 1, 

dpcm 26 

aprile 2011 

Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi 

al bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

dpcm 29 aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  

spesa  dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

 Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013  

art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011  art. 

18-bis del 

dlgs 

n.118/2011  

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza 

di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi 

e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 5 Appalti e Gare 

 Canoni di 

locazione o affitto 

art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di 

locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 5 Appalti e Gare 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazion

e 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere ANAC 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

    Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

    Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 

a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Settore 2  Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

    Altri atti degli organismi 

indipendenti di valutazione , 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Organi di revisione amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli 

organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo 

o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

 Corte dei conti Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo Intermedio 

Settore 3 Bilancio 

per i procedimenti di 

competenza 

 

Servizi erogati Carta dei servizi e 

standard di qualità 

art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

 Class action art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 

concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione  

di  un  servizio 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del 

giudizio 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza 

alla sentenza 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

 Costi contabilizzati art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

 Liste di attesa art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione a 

carico di enti, 

aziende e strutture 

pubbliche e private 

che erogano 

prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste 

di attesa,  tempi di attesa previsti 

e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Servizi in rete art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16    

 

Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di 

utilizzo dei servizi 

in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità,    

accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi 

in rete.  

 

Tempestivo  Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

Pagamenti Dati sui pagamenti art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 

relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

Settore 3 Bilancio 

 Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale 

art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

in forma sintetica  

e aggregata                                             

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a  

tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro,  

bene o servizio in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di 

prima 

attuazione 

semestrale) 

non applicabile all'Ente 

 Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture 

(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

    Indicatore trimestrale di 

tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

   Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei 

debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 3 Bilancio 

 IBAN e pagamenti 

informatici 

art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 

codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 3 Bilancio 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Opere pubbliche Nuclei di 

valutazione 

e  verifica degli 

investimenti 

pubblici 

art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

realtive ai nuclei di 

valutazione e  

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad 

essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

 Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

 Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche  

art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari 

e indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e 

agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 

  art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 

Pianificazione e governo del territorio art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e 

di attuazione, nonché le loro 

varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 



pag. 187 a 199 
 

Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 

Informazioni 

ambientali 

 art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

   Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

   Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

   Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, 

quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui 

fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

   Misure a 

protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

   Relazioni 

sull'attuazione 

della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

   Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

   Relazione sullo 

stato dell'ambiente 

del Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

non applicabile all'Ente 

Strutture sanitarie private accreditate art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 

private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

non applicabile all'Ente 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

   Accordi intercorsi con le 

strutture private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

non applicabile all'Ente 

Interventi straordinari e di emergenza art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 

 art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione 

dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità 

art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi e 

costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 4 Lavori Pubblici, 

Pianificazione Territoriale e 

Mobilità  

Altri contenuti  Prevenzione della 

corruzione 

art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale 

della prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

Piano triennale della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di 

prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 

1, comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) 

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

  art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

   Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a 

tali provvedimenti  

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali. 

  art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni  di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Altri contenuti  Accesso civico art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice" 

concernente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

  art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

  Linee guida 

ANAC 

FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli 

accessi  

Elenco delle richieste di accesso 

(atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del 

relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Altri contenuti Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare 

anche  tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo 

dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalo

go gestiti da AGID 

Tempestivo  Settore 2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 

  art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo 

dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

Annuale Settore 1 Risorse Umane, 

Affari Legali e Istituzionali 

  art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazion

i dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221  

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 

soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 

179/2012) 

Settore  2 Trasparenza, 

Informatica, Istruzione e 

F.P., Organismo 

Intermedio. 
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione 

del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornament

o 

Dirigente di Settore 

Responsabile 

pubblicazione/trasmission

e 

Altri contenuti Dati ulteriori art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti da 

norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione 

dei dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

…. Tutti i dirigenti per i 

procedimenti di 

competenza 
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Allegato 7- SEZIONE DEDICATA ALL’ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN 

MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA DA 

PARTE DELLE SOCIETA’ ED ENTI IN CONTROLLO O PARTECIPATI E DEGLI 

ENTI PUBBLICI ECONOMICI. 

Sommario 
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1. Premessa 

Con delibera n. 1134/2017 ANAC ha approvato le “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 

di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici”, all’indomani dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 175/2016 (Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica) e del D. Lgs. n. 97/2016 (che ha impattato sia sul D. Lgs n. 33/2013 

sia sulla Legge n. 190/2012). 

Le Linee Guida, pur prevedendo l’applicazione delle disposizioni in tema di trasparenza e 

prevenzione della corruzione alle società ed enti controllati/partecipati o privati cui è affidato lo 

svolgimento di attività di pubblico interesse, demandano alle amministrazioni controllanti, 

partecipanti o vigilanti una serie di compiti riconducibili sostanzialmente ad un onere di impulso, 

promozione e vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza da 

parte di tali soggetti.  

In questa sezione vengono illustrate le misure programmate per dare attuazione ai compiti affidati da 

ANAC, misure già attuate nel corso delle annualità 2018, 2019 e 2020. 

2. Ambito soggettivo di applicazione della normativa in tema di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società ed 

enti in controllo o partecipati e degli enti pubblici economici. 

Poiché l’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, così come innovato dal D. Lgs. n. 97/2016 e dal D. Lgs. n. 175/2016, è diverso 

in funzione della tipologia di ente, si riassumono di seguito i principali istituti applicabili alle diverse 

tipologie di soggetti. 

- I soggetti di cui all’art. 2-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013 (Enti pubblici economici, ordini 

professionali, società in controllo pubblico ex art. 2, comma 1, lett. m), del D. Lgs. n. 175/2016, 

associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità 

giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 

maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche 

amm.ni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell’organo d’amministrazione o indirizzo sia 

designata da P.A.):  

1) sono destinatari delle indicazioni contenute nel PNA  

2) sono tenuti ad integrare il modello adottato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 con misure idonee a 

prevenire fenomeni di corruzione e illegalità in coerenza con la Legge n. 190/2012 

3) sono tenuti a nominare il RPCT 

4) sono tenuti ad adottare, all’interno di un’apposita sezione del documento integrativo del modello 

“231”, le misure organizzative atte a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni, dati 

e documenti da pubblicare, sono soggetti agli obblighi di pubblicazione (in apposita Sezione dei 

propri siti web) previsti per le pubbliche amministrazioni in quanto compatibili, secondo gli 

adeguamenti indicati nell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1134/2017; le società in controllo sono 

tenute, altresì, agli specifici obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 19 del D. Lgs. n. 175/2016, la 
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cui violazione comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 22, comma 4, del D. Lgs. n. 

33/2013 (divieto di erogare somme a qualsiasi titolo in loro favore da parte della società controllante 

ad eccezione dei pagamenti effettuati in forza di obbligazioni contrattuali per prestazioni svolte)  

5) sono tenuti a dare attuazione al nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato. 

Per quanto riguarda la nozione di controllo delle società pubbliche si rimanda al D. Lgs. n. 175/2016, 

ai contenuti delle citate Linee guida ANAC e da ultimo alla deliberazione n. 859 del 25 settembre 

2019 in merito alla configurabilità del controllo pubblico congiunto. 

- I soggetti di cui all’art. 2-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013 (società in partecipazione pubblica 

come definite dal D. Lgs. n. 175/2016, associazioni, fondazioni, enti di diritto privato, anche privi di 

personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni 

amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di 

gestione di servizi pubblici). 

Diversamente dai soggetti di cui all’art 2-bis, comma 2 (soggetti sostanzialmente in “controllo 

pubblico”), questa categoria di soggetti è esclusa dall’ambito di applicazione delle misure di 

prevenzione della corruzione diverse dalla trasparenza (cfr. nuovo art. 1, comma 2-bis Legge n. 

190/2012); a questi enti si applica, infatti, unicamente la normativa in materia di trasparenza in 

quanto compatibile e limitatamente ai dati e documenti inerenti all’attività di pubblico interesse 

svolta. 

Risulta fondamentale, pertanto, delimitare l’attività di pubblico interesse svolta da questi soggetti 

perché la trasparenza (intesa come obblighi di pubblicazione sui siti web e esercizio di accesso civico 

generalizzato) riguarderà unicamente le attività predette e non anche l’organizzazione.  

Per la definizione di “attività di pubblico interesse” si rinvia alle richiamate Linee guida ANAC 

approvate con delibera n. 1134/2017 che la riconduce sostanzialmente: 

a)  all’attività di esercizio di funzioni amministrative 

b) all’attività di servizio pubblico 

c) all’attività di produzione di beni e servizi rese a favore delle amministrazioni che siano 

strumentali al perseguimento delle finalità istituzionali. 

 

È onere di ogni singolo ente di diritto privato individuare quali attività rientrino nella nozione di 

“attività di pubblico interesse” e quali non rientrino. Le pubbliche amministrazioni partecipanti o 

vigilanti sono chiamate ad un’attenta verifica circa l’esatta delimitazione. 

Come detto, pur non essendo questi enti (società meramente partecipate, associazioni, fondazione ed 

enti di diritto privato non “in controllo” di cui all’art. 2-bis, comma 3) ricompresi nel novero dei 

soggetti cui si applica direttamente la disciplina in tema di prevenzione della corruzione, ANAC 

ritiene, tuttavia, che, in considerazione dei fenomeni corruttivi e di mala gestio che si sono verificati, 

le pubbliche amministrazioni “partecipanti” o che affidino loro lo svolgimento di attività di interesse 

pubblico, debbano promuovere l’adozione del modello di organizzazione e gestione ex D. Lgs. n. 

231/2001 e delle ulteriori misure di prevenzione della corruzione, attraverso la stipula di “Protocolli 

di legalità”. 

********************** 
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Preme precisare che, per entrambe le tipologie di soggetti, l’art. 2-bis del D. Lgs. n. 33/2013 

ritiene applicabile la normativa sulla trasparenza “in quanto compatibile”; il vaglio sulla 

compatibilità è, tuttavia, compiuto da ANAC all’interno dell’Allegato 1) alla delibera n. 

1134/2017, nel quale sono elencati gli specifici obblighi di pubblicazione in funzione della 

tipologia di ente.  

3. Compiti delle Amministrazioni controllanti/vigilanti e partecipanti. 
 

Come detto in premessa, ANAC affida alle amministrazioni controllanti, partecipanti o vigilanti 

diversi compiti riconducibili sostanzialmente ad un onere di impulso, promozione e vigilanza 

sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte di tali soggetti. 

 

Preme rilevare, in primis, che ciascuna amministrazione deve pubblicare (ed aggiornare 

annualmente) l’elenco egli enti cui partecipa o che controlla, con l’indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in suo favore o delle attività di servizio pubblico affidate, ai sensi 

dell’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013. 

L’elenco degli enti presi in considerazione dall’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013 è più esteso di quello 

preso in considerazione dall’art. 2-bis del medesimo decreto, che identifica, invece, l’elenco dei 

soggetti tenuti ad applicare direttamente la normativa in tema di trasparenza.  

La ratio rispettivamente sottesa è diversa, nel primo caso si tratta, infatti, di dare una conoscenza 

completa dell’intero sistema di partecipazione di una determinata amministrazione, nel secondo di 

far conoscere la situazione di ogni singolo soggetto (pubblico o privato) in rapporto all’intensità della 

partecipazione pubblica. 

Si evince la grande rilevanza che viene affidata alla ricognizione che le amministrazioni devono 

effettuare al fine di adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22 D. Lgs. n. 33/2013, 

necessaria anche per consentire ad ANAC di esercitare i propri poteri di vigilanza. 

4. Attività programmate per l’anno 2021. 
 

Premesso quanto sopra, alla Provincia spetta la vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’adozione di 

misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza anche integrative al “modello 231” (o attività 

di impulso/promozione dell’adozione delle misure qualora non adottate) sugli enti c.d. “controllati” 

di cui all’art. 2-bis, comma 2, D. Lgs. n. 33/2013.  

Con riferimento, invece, alle società meramente partecipate e agli enti di diritto privato di cui all’art. 

2-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013, in linea con quanto suggerito da ANAC all’interno della 

citata delibera n. 1134/2017, pur in assenza di obblighi diversi dalla trasparenza, verificato che i 

predetti enti non abbiano adottato misure di prevenzione della corruzione eventualmente integrative 

del modello “231” ove esistente, o l’adozione dello stesso, qualora mancante, ne deve promuovere 

comunque l’adozione.  

Nel corso del 2021 l’attività di vigilanza, limitata alle “partecipazioni” attualmente in essere (in 

coerenza con il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni approvato dall’Ente da 

ultimo nel mese di dicembre 2020), viene confermata con riferimento ad entrambi gli ambiti citati e 

si concluderà entro il 30 giugno 2021 con la produzione di un Report da inviare al RPC.  
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In caso di riscontrato inadempimento degli obblighi spettanti ne verrà promosso l’assolvimento con 

note formali, così come già avvenuto nelle scorse annualità.  

Attività quest’ultima da concludersi entro il 31 dicembre 2021. 

A potenziamento degli attuali controlli sulle società partecipate dalla Provincia, attuati secondo i Piani 

precedenti, al fine di garantire una più completa verifica del rispetto da parte di dette società degli 

obblighi di cui al D. Lgs. 175/2016 (cd. TUSPP), alla Legge n. 296/2006 e alla Legge n. 147/2003, 

nel 2021 viene posta in essere, altresì, un’attività di accertamento mediante dichiarazione resa all’Ente 

sul rispetto delle norme vigenti in materia di società partecipate. 

 


